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Tanto per continuare a sgonfiare l’inciden- 
te africano non sarà inutile riprodurre l'Atto 
generale della Conferenza di Berlino: 

« In nome dì Dio Onnipotente, 

«S. M. il Re d'Italia, S, l'Imperatoro di 
Germania, 8. M. l'Imperatore di Austria-Ungheria, 
S, M. il Ro di Spagna, il Presidente degli 8. U. 
d'America, il Presidente della Repubblica Franeo- 
se, 8. M. la Regina d'Inghilterra, 8. M. il Re dei 
Paesi Bassi, S. M. il Re ’ortogalio, S. M. PIm- 
peratoro di tutte le Russie, S. M. il Ke di Svezia 
6 Norvàgia, 8. M. l'Imperatore di Turchia, 

< Volendo regolare con spirito di mutuo accor- 
do lo condizibni più' favorevoli allo sviluppo del 
commercio e della civiltà in certe regioni dell'A- 
frica © assicurare a tutti i popoli i vantaggi della 
libera navigazione sui due principali fiumi africa- 
ni che si riversano nell'Occano Atlantico, deside- 
rosi d'altra parte di prevenire i malintesi e le con- 
testazioni che potrebbero sollevare in avvenire le 
nuove prese di possesso sulle coste d'Africa, oco. 


CAPITOLO VI. 


< Art. 34. La potenza che d'ora innanzi pren: 
derà possesso d'un territorio sulle costa dei con- 
tinento africano, posto all’infaori dei possossi 
attuali, o procederà per la prima volta ad una 
occupazione di tal sorta, oppure, 4 potenza che 
assumerà un protettorato, accompagnerà l'atto 
rispattivo con una notificazione diretta allo altro 
potenze firmatario del presente atto, onde met- 
terle in grado di far valore, se c'è luogo, iloro 
reclami. » 

Questo, a rettifica e complemento di quello 
di ieri, è l’articolo del Codice internazionale 
per le occupazioni ei protettorati in Africa, 

, senza ripetere quello che abbiamo detto, 

aro ed evidente che avendo il Governo 
italiano adempito al suo dovere di notificare 
il trattato con Menelik pel protettorato in Abi 
sinia, e non avendo le }'otenze firmatarie del- 
l'Atto di Berlino, fatta la minima osservazione, 
per la semplice ragione che nessun precedente 
trattato di questo genere era passato fra qual; 
cuna di esse e l’Abissinia, Menelik può can- 
tare da tenore 0 da baritono, che fa tutto lo 
stesso. Nessuna potenza, contesterà mai al- 
l’Italia il protettorato sull’Etiopia. 

Il protocollo per la delimitazione firmato 
l’altro ieri fra l'Inghilterra e l’Italia è la più 
solenne conferma. 

Ma Menelik, dicono i suoi avvocati nella 
stampa italiana, contesta l’art. 17, quindi è 
messo in forse tutto il trattato. 

Menelik può mettere in forse quel che gli 
pare; ma il guaio è che il trattato è firmato 
€ ratificato e registrato all'archivio notarile 
dei grandi Stati d'Europa e d'America. 

Sarebbe bello che una volta firmato e re- 
gistrato un contratto ed avere intascato i sol- 
di, sì potesse impugnare il contratto stesso, 
sol perchè uno dei due contraenti si è pen- 
tito o Piglia un pretesto qualunque, magari 
per tentare un ricatto ! 

Che il contratto sia stato fatto în piena re- 
gola e forma ne fornisce la prova più evi- 
dente lo stesso Menelik, dal momento che 
impugna un solo articolo, che non credè di 
impugnare quande Makonnen gli ba portato 
il testo ratificato e confortato dai talleri e 
dai regali. 

Come dubitare adunque del trattato? 

La sola questione che fece all’Antonelli fu 
quella della linea di confine. Se non gli fosse 
garbato l’art, 17, avrebbe protestato allora e 
non avrebbe aspeltato a farlo, quando gli an- 
darono a soffiare nell'orecchio con qualche 
sacchetto di napoleoni «d’oro gli speculatori 
francesi, amici del sig. Deloncie. 

Del resto per supporre, come dicevamo 
feri, che questi Re o Sultani d'Africa, anche 
quando hanno firmato un trattato in piena 
conoscenza, lo adempiano poi colla lealtà e 
buona fede che regola gl'impegni fra gli 
Stati civili, ci vuole una dose d’ingenuità de- 
gna soltanto dei difensori di Menelik. 

Quante volte l'Inghilterra non ha dovuto 
far rispettare i trattati a suon di mitraglia e 
quante volte non sarà toccato alla Francia di 
far altrettanto nel Tonkino e nell’Annam? 

Ma questo che vuol dire ? Questi trattati, 
come abbiam detto. ieri, sono fatti per stabi- 
lire rispetto alle altre potenze un dirîtto in- 
contestabile : questo è l'essenziale : in quanto 
all’osservanza da parte dei contraenti bisogna 
considerarli alla stregua della gomma elasti- 
ca e aspettarsi ogni tanto qualche sorpresa, 
specialmente dopo averli abituati al champa- 
gne, al cioccolato e ai talleri, come, dal più 
al meno, si fa da tutte le potenze coloniali 
nei primi tempi per ottenere concessioni di 
territorio 0 trattati. 

Menelik poi ha più buon giuoco degli 
tri, sapendo di non trovarsi sottomano all’I- 
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talia, come il bey di Tunisi è sottomano alla 
Francia e persuaso con ragione, che non fa- 
remo: davvero una spedizione ad Antoto per 
fargli rispettare l’art. 17 o l'art. 29, 

Noi non sappiamo se questa impuntatura 
del Re d’ Etiopia, sia stata provocata dalla 
marcia d’Adua, che deve averlo un po’ in- 
sospettito, giacchè egli‘teneva alla linea di 
confine combinata con Antonelli, o se vi ab- 
diano concorso, come pare, altri elementi 
suggestivi, 

Tutto questo si saprà all'arrivo dell’ An- 
tonelli, arrivo che il ministero poteva atten- 
dere prima di pubblicare quelle notizie, che 
hanno fornito esca a tante gonfiature, 

Intanto, a furia di scuotere i fili, è giunte 
tn altro dispaccio, che smentisce la diceria 
posta in circolazione dall’ on. Nicotera che 

, Salimbeni e gli altri italiani fos- 
ti cacciati in camicia, col pericolo di 
l'influenza ! 
" , è l’Antonelli che 
li ha fatti ritirare come atto di protesta e con 
una ta nergica, degna degli antichi rap- 
presentanti del governo di Roma. 
. Del resto, quali che siano le cause e le in- 
tenzioni di Menelik, la nostra posizione in 
Africa resta inalterata e il Ministero potrà 
fare quelle razionali economie che assicuran- 
do la difesa dei nostri possessi saranno un 
minore aggravio pel bilancio. 


li 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Parigi, 25 — L'ambasciatore di Russia, 
barone di Mohrenheim, presenterà domani, a no- 
me del suo Sovrano, le insegnedell’Ordine di San- 
t'Andrea al presidente della’ Repubblica, Carnot. 


(8) Atene, 21 — L'Imperatrice d'Austria-Un- 
gheria ricevette la visita del Ref della Regina e 
del Principe ereditario, e quindi visitò le cose no- 
tevoli della città, ripartendo successivamente per 
Olimpia e Corfù. 

Alla stazione, il Re e il Principe ereditario, nel- 
l'accomiatarsi dail'Imperatrice, lo presentarono un 
mazzo di fior 


0) Pa , 11.52 ant. — La Regina Vit- 
toria arriverà nel pomeriggio a Grasse. 


) Madrid, 
mente raffreddato. 

(©) Colonia, 5. — Li Hoelnische Zeitung ha 
da Pietroburgo che Îa nomina del signor Vlangali 
ad ambasciatore di Russia in Roma è un fatto 
compiuto 6 che egli partirà pel suo posto fra tre 
settimane. 


(N) Brux 2 pom. — Tra la Bulga- 
ria e il Belgio è stata conclusa nna convenzione 
commerciale, identica a quella conclusa fra la Bul- 
garia e l' Inghilterra. 

— L'ufficio internazionale per la pubblicazione 
di tutte le tariffe doganali felle «cinque. lingue 
principali europee comincierà i lavori il 1° aprile. 

Esso è composto di un presidente, il cni inca- 
rico sarà di corrispondere colle potenze rappre- 
sentate dall'ufficio, di un direttore, di un segre- 
tario e di dieci traduttor 

(N) Londra, 25, 2,10 pom. — L' Imperatrico 
Federico e la principessa Margherita di Prussia 
lascieranno l' Iughilterra nel mese venturo per 
Homburg. 


1 pom. — Il Re è legger- 


(N) Parigi, 25, 2,20 pom. — Il duca di Cam- 
bridge si tratterà a Cannes fino a sabato, 
fare una visita alla Regina Vittoria a Grasse, pri- 
ma di ritornare in Inghilter 


(N) 1° Aga, 25, 2,40 pom. — Si annunzia che 
l'Imperatore Guglielmo visiterà la Regina e la 
Rega Reggente ad Amsterdam, durante il sog- 
giorno che queste faranno colà in maggio. 


(N) Pietroburgo, 25, 1 pom. — L'amba- 
sciatore francese signor de Laboulaye partirà in 
permesso fra una quindicina di gior 

(N) Parigi, 25, 5 pom. — Si ha da Cannes che 
l'incrociatore rumeno Elisabetta, ancorato nel golfo 
di Juan, è arrivato in rada di Cannes in occasione 
della presenza della Regina d'Inghilterra. 


(8) Gresse, 25. — La Regina d'Inghilterra è 
arrivata. La città è imbandierata. 


(N) Londra, 25, 2 pom. — Si ha da Bang- 
kok, capitale del regno di Siam, che lo Czarevitch, 
arrivate colà leri, partirà domani per Saigon. 


I fatti di New-Orleans 


(8) New-Orléans, 24 — Il Procuratore ge- 
nerale della Lujgiana, in ierna intervista, 
dichiarò che potrebbe produrre sufficienti testimo: 
nianzo contro certi individui della folla che com- 
mise l'eccidio degli italiani, per giuatificare pro- 
cessi immediati, 

(5) Wuwiington, 24 — Il governatore della 
Luigiana, nella lettera con cui risponde al 
spaccio del segretario di Stato, Blaine, relativo 
all'eccidio degli italiani a New.Orléans, dichiara 
che la grande giuria, la quale attualmente siede 
in New-Oriéans, fa un'inchiesta, 

Soggiunge che la maggior parte delle vittime 


da 


erano cittadini dogli Stati-Uniti, ma probabilmen- 
te due o tre di n: ità italiana. 

1 disordini. non furgho. provocati da antipatia 
di razza, ma vennero Îiretti soltanto contro jndi- 
vidui. Il governatore @on crede che siano a te- 
mersi nuovi disordini, 1 | i 

Il segretario di Binine, spedi al ministro 
\enipotenziario d'Italîa, barone Fava, una. copia 
di questa lettera direttagli dal governatore della 
Luigiana, 

($) Washiagton, 25. — Il ministro d'Italia, 
barone Fava, telegrafò al governo ‘italiano la let- 
tera del governatore della Luigia 

Il segretario di Stato, Blaine, non farà nulla 
finchè non abbia ricevuto @iteriori comunicazioni 
dal barone Fava. 

(8) New-York, 25..— Al Sun pubblica il se: 
guente ‘dispaccic ibgton : 

« Il barono Fava si è rifiutato’ di disetitere la 
lettera del governatore della Luigina Nicholls, 
pur dichiarandosi soddisfatto d'apprendere da der- 
ta lettera che almeno due sdegli assassinati dalla 
folla a New-Orleans non etano cittadini america» 
ni, ma italiani. Talo dichiarazione giustifica la 
protesta diretta dal barone Fava al sig. Blaine, » 

(N) New York, 25, 8 ant. — I detectives sa- 
rebbero specialmente incarirati di sorvegliare qui 
i movimenti degli italiani, fllo scopo di impetire 
l'organizzazione di Società fegrete, aventi per fine 
di vendicare il massacro d@ Now Orleans, 

Si vuole d'altra parte, chà gli agenti della mafia 
si steno pure messi in mob nelle grandi città de- 
gli Stati Uniti. ] v 

(N) Berlino, 25, 2,18 pom. — Le Zambur- 
ger Nachrichten commentando gli ultimi telegram- 
mi dagli Stati Uniti d'America, trova sintomo as- 
sai peggiore dello stesso eccidio di New Orleans 
il fatto che il giurì ha dichiarato ignoti gli au- 
tori e promotori dell’ eccidio stesso, e quello che 
la magistratura e la polizin li risparmin 

La causa di questi deplorovoli avvenimenti va 
ricercata in una situazione eccezionale, creata dal 
l'eccessivo decentramento e dal vertiginoso avvi. 
cendarsi dei partiti nl Governo. 

D'altro lato l' assassinio di due giornalisti per 
opera dei loro colleghi, conseguenza dell’ eccidio, 
prova la barbarie relativa del prese. 


GEE O. 
STEFANO JACINI 


E' morto a Milano, dopo breve, acuta malattia 
il conte Stefano Jacini, 

Ern nato nel 1827, da cospicna e ricca famiglia 
a Casalbuttano nella provincia di Cremona. Suo 
padre, lo mandò a studiare nel collegio di Hofwye 
presso Berna, dove ebbe a professore il celebre Ema- 
nuele di Fellemberg; di là passò alla Università 
di Pavia, dove si laureò in legge © più tardi compl 
i propri studi in Germania, ove frequentò varie 
università, compiendo il corso dello scienze civili. 

Terminati gli studi intraprese nlcuni interes- 
santi viaggi nell’ Europa Sottentrionnlo ed in 0- 
riente, © non rimpatriò che quando il movimento 
nazionale del 1848, lo richiamò in Lombardia, dove, 
‘unitamente al suo maggior ftatello Paolo, preco- 
cemente rapito alla patria, pocò dopo la catastrofe 
di Novara, divise le speranze del risorgimento 
italiano. 

Il Jacini perà non era per indole nomo d' azio- 
ne, laonde non preso parte alla guerra d' indipen- 
denza, ma dedicatosi tutto ai severi studi econo- 
mici © amministrativi, si preparò a servire il paese 
colle opere dell’ingegnoculto e liberalmente educato. 

La Società d’incoragginmento di scienze e let- 
tere di Milano avova in quel tempo richiesto uno 
studio sulle condizioni dei possidenti e dei coloni 
in Lombardia. 

Stefano Jacini, mettendo a profitto.i propri stu- 
di e l'esperienza acquistata. nell'amministrazione 
de' suoi possedimenti, scrisse un libro: La pro- 

ietà fondiaria e le popolazioni agricole în Lom- 

, che, pubblicatosi nel 1854, riportò il pre- 
mio della Società suddetta, ed in appresso, rifuso 
dall'autore, si divulgò con diverse edizioni in tutta 
Italia, e fu anche tradottò in varie lingue straniere, 

Questo primo succeseo, valse a Jacini l'onore di 
essere nominato membro effettivo dell'Istituto lom- 
bardo di scienze, onore non toccato ad altri in 
così giovane ctà, 

Più tardi, e cioè nel 1858, egli accettò l’incari- 
co, commessogli dall'arciduca Massimiliano, allora 
governatore di Milano, di fare un libro in cui 
fossero studiate le cagioni economiche della care- 
stia che infieriva nella. Valtellina. L'accettazione 


uca, egli redigeva, per inca- 

vour, una memoria segreta 

situazione politica del Lombardo-Veneto, me- 

moria che doveva essere trasmessa a Napoleone III 

ed alle potenze liberali, nel caso che, evitata la 

guerra fra l’Austria © l'Italia, si fosse radunato 
un nuovo Congresso europeo. 

Il Jacini dettò quel rapporto in francese e lo 
fece avere al grande statista, che l'apprezzò mol- 
to, sebbene la speranza che la questione italiana 
potesse zisolversi dalla diplomazia, ben presto di- 
leguaese. 

Concinsa la pace di Villafranca, Jacini tu chia- 
mato dal ministero Lamarmora-Rattazzi în senoa 
molte Commissioni per lo studio di interessanti pro- 
blemi, e l' aiuto ad esse prestato dalle suo cogni- 
zioni @ il nome acquistatosi în questi lavori con- 
sigliarono il Cavour ad affidargli il ministero dei 
lavori pubblici. 


uveva fatto il suo primo ingresso alla 
Camera nella VII legislatura pei voti degli. elet- 
tori di Pizzighettone, dai quali ebbe confermato il 
mandato anche nelle due successive. Nel 1867 ras- 
segnava il mandato, ma più tardi e nel corso della 
medesima legislatura tornava alla Camora, eletto 
dal collegio di Terni + 

‘Resso per pochi mesi i lavori pubblici nel mi 
nistero Cavour © riprese la direzione dî quel di. 
castero nel 1864 e la tenne fino al febbraio 1867, 
iniziando e compiendo opere pubbliche notevoli, 

Il 6 febbraio 1870 fu nominato senatore, 6 nel 
1880 il Re lo onorava del titolo gentilizio di conte, 
in benemerenza dei servizi prestati allo Stato. 

E i più recento di quessi servii fu l'Inchierta 

igraria, istituita dal Parlamento © compiuta nel 
1885, della quale il Jacini fu presidente e ne or- 
dinò il colossale lavoro, che abbraccia tutta -l'Ita- 
lia, scrivendone integralmente fl proemio, la re- 
lazione speciale sulle provincie lombarde ed il rias- 
sunto finale. 

E' un monumento storico sull'Italia. agricola, 
che rimarrà a profitto di quanti nomini politici 
vorranno occuparsi dal problema agrario. 

Dal 1870 in poi l'eminente uoino faceva quasi 
ogui anno la sun apparizione al Senato, pronun- 
ziava un discorso elevato sulla situazione e sul- 
l'indirizzo economico, attendeva la risposta dal 
ministro e dopo una breve replica, ripigliava il 
treno pei suoi poderi modello. 

Nell'ultimo decennio, quando cominciò nella 
Camera un'evoluzione nei partiti, Stefano Jacini 
si propose di ricostituire sui ruderi dell'antica de- 
stra un nuovo partito conservatore, che fosse l'e- 
manazione dei tempi nuovi e delle circostanze in 
cni si trova la società politica italiana, ritenendo 
che da questo nuovo al'incamento delle parti par- 
Inmentari si potesse riuscire ad una soluzione o 
per lo meno ad una possibile attenuazione del dis- 
sidio fra la Chie a e lo 

E le ragioni e le co 
attuare questo piano egli svolse in due 0 tre pub- 
blicazioni, cho sollavarono vive. discussioni, spe- 
cialmente perchè all'idea del partito conservatore 
si connetteva un largo esame sull’ indirizzo della 
politica estera, 

Se Stefano Jacini avesse avuto il coraggio po- 
sitivo dell'iniziativa non è improbabile che il suo 
concetto sarebbe a quest'ora uscito dallo stato ema- 
brionale per entrare in una fase organica: ma 
quando queste osservazioni, a lui stesso, in alcuni 
giorni di quiete passati insieme, rivolgemmo, do- 
po un vario schermirsi, concludeva: non sono nato 
per comandare le crociate: mi basta la parte di 
Pietro l'Eremi 

Una'osservazione singolare sull'uomo è questa: 
che mentre nei suoi scritti, pregevoli per chiarez- 
za © per calmo ragionare, egli qualifica di nervo- 
sa la politica italiana, vicoversa egli era uomo 
nervosissimo, tantochò nel conversare animato fi- 
niva col non ammettere alcuna contraddizione. 

La memoria di Jecini però rimarrà onorata da 
tntti, finchè l'integrità della vita, l'elevatezza del- 
l'ingegno e del carattere e l’amore disinteressato 
del paese, formeranno i migliori titoli di beneme- 
renza degli uomini che si sono consacrati al pub- 
blico beno. 


Wo _-  _M 
Banche e Società 


La Banca Nazionale Toscana 


Uno degli istituti di emissione che in pochi an- 
ni è riuscito a migliorare notevolmente le suo 
condizioni, tantochè oggi può dirsi uno dei me- 
glio assestati, è la Banca Nazionale Toscana. 

TI resoconto sulla gestione 1890 premette che al 
31 dicembre la circolazione del biglietto era di 91 
milioni e la riserva metallica di 42 milioni, dei 
quali 31 in oro, 10 e mezzo in argento 6. mezzo 
milione in moneta divisionaria. 

iò vuol dire che la Banca Toscana ha quasi il 
50 per certo di riserva metallica, rispetto alla 
circolazione. 
aratto e la riscontrata aumentarono di 57 
i la cifra dell'anno precedente, e mentre in 
quell'anno non si era sopportata alcuna spesa, 
nel 1890 si dovettero pagare 86 mila lîre. 

Gli impieghi per sconti raggiunsero la cifra di 
346 milioni e le anticipazioni contro pegno quella 
di 9 milioni. 

un prospetto delle operazioni di sconto ri- 
partite per le diverse piazze, in confronto al mo- 
vimento del 1889 


1999 1990 
Importo N.recapiti Imporio 
45,934,066,85) 
58,319,809,50 
12,819,193,58 
9,194,505,39 
17,109,116,%1 


Stabilim, N, recapiti 


Firenzo 
Livorno 311 36,199,819.532 
Genova 61,403. 105,511,156,82 
Siena, 10,768 
Pisa 859 
Lueca 6408 
Aresso  t1S8IT 
Pistoii = 60 
Grosseto 5,575 
Massa 3.666 
Bologna 15014 
Ancona 13,798 
Padova = 18,971 
Roma 1,085 
Milano » 


10,418,143,16 
6,759,498,12 
6,505,060,79 
4,83,395,52 
15,513,198,08 
17,63% .200,68 
39,665,601,07 


20,511,863,97 
19,516,485,98 
26867, 764,29 
29,652,458,88 


lino, riducendolo alia metà, e di L. 170 milaadi- | 
minuzione del eredito verso la Marmifera di Carrara. | 


‘a la Società marmifera di che fù i. 


sempre la spina dolorosa della Banca, il rappor: 
to dice: ; 


mo germe di utili allo azioni. » 
E' già un bel risultato, che qualche anno fa 
nessuno avrebbe osato sperare, . 
Il dividendo pel 1890 fu stabilito in L. 38,60., 
Siccome le azioni sono da mille lire con 700 ver- 


rba qualche dolofosa 
il risultato può ben : 

forma l'elogio del prudente indirizzo dell'Istituto 
mon disgiunto da oculata attività. © 


Banca industriale e commerciale. 


L'assemblea generale ordinaria di questo Isti-. 
tuto ebbe luogo il 24 correrite; con numeroso in 
tervento di azionisti. Venne! approvato con voto 
unanime il bilancio dell'esercizio 1890, le cui ri-* 
sultanze permettono di distribuire jl 5'0)0 alle n° 
zioni, e di L. 33,297,12 al fondo di riser. 
va, che ammonta così a L, 187, 5 

În sostituzione di un amministratore dimissio- 
nario, venne chiamato a far parto del 
il signor duca. Leopoldo ‘Torlonia ; a sindaci: fu- 
rono confermati i si; comm. Marino Morelli, 
avv. Achilleo Minù, Ernesto Pacelli, 

E' assai probabile che il duca Leopoldo Torlonia 
venga eletto presidente del Consiglio. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio Superiore dei LL. PP. 
nelle suo recenti adunanze, ba dato parere favo- . 
rovolo intorno si seguenti Affari: 

Progetto per la costruzione dol'1° troîeo della 
strada. provinciale; n.; 108 (Como). 

Schema di capitolato per la concessione di una 
tramvia a cavalli lungo la nazionale n. dl da Bo- 
logna allo Stelvio. i 

Progetto di rislzamento del ponte n. 45 e di si 
stomaziono delle rampe di accosso, lungo il torso 
tronco della strada nazionale n. 62- (Catanzaro). 

Perizia di maggiore spesa per la costruzione del 
ponte sulla fiumara di Canna e per la sistemazio- 
ne del 1° tronco. della strada provinciale. n. 29 
(Cosen 

Progetto per urgenti lavori nel 1° tronno della 
strada provincialo n. 91 (Catanzaro). È 

Progetto per la costruzione del tronco fra là 
stazione di Monasterace ed il passaggio a livello 
omonimo della strada provinciale n. 95 (Reggio 
Calabria). 

Progetto di restauro ed adattamento della già 
caserma dei RR. carabirtieri in Vontimiglia, a. car- 
cere pergli espulsi dalla Francia (Porto Maurizio), 

Progetto per la trasformazione dell'ex carcere 
di S. Teresa in Firenze.a_casa penale cubioulare. 

Sostituzione di una ringhiera in ferro al muro 
di cinta-della atazione di Isernia. 

Progetto per la costruzione dei magazzini merci 
in tre stazioni del tronco Asola-Vandama ‘nella: for- 
rovia Parma-Brescia-Iseo. 

Tipi dolle opere d'arte minori e delle gall cio 
lungo la ferrovia ciroumetnea. 

Domanda della Società Concessionaria della tra ri- 
vin a vapore Bari-Jiarletta per aumento di vettu 6 
nella composizione di treni. 

Progetto per l’imboschimento © consolidamenta 
dei terreni nel bacino montano del Riofreddo în. 
fiuente del torrente Busento (Potènza). 

Progetto della prima tratta del 2° tronco délla 
variante Latronico Maredacqua lungo la strade 
nazionale Sspri-Lonio (Potenza). î 

Progetto definitivo per la costruzione di un trat- 
to della strada provinciale delle Radiei nel tronco 
Roteglia-Poggiol dol Bua (Modena). 

al Comune di Roccaforte Mondovi, in 

Cuneo, ed all'Amministrazione pro- 

vincialo di Udine, per ristsuro di opere danneg- 
ginto dallo piene autunnali del 1889. 

Ricorso della Deputazione provinaiale, di: Udine 
per la modificazione all'andamento. generale della 
strada provincialo Pordono: n 

Collaudo dei lavori eseguiti dalla impresa Ven- 
triglia pel ricavamento del Canalo Fosso Nuoro 
nella bonifica del Volturno (Caserta). 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Berna- 
sconi per la costruzione del: ponte sul. Noto; lnngo | 
la strada nazionalo n. 61 (Catanzaro). 

Convenzione stipulata con la Ditta Gancia e 0. 
per licenza di costruire un pilastro e muro con 
cancello a distanza ridotta della ferrovia Cantalupo- * 
Onvallermaggiore presso la stazione di Canelli. 

Collaudo della fornitura fatta dalla Società. Ve=., 
neta dei meccanismi fisai occorrenti lungo il tron=i 
"to Persiceto-S. Folice della ferrovia Bologna-Verona. 

Domanda del sig. «Croce per acquisto di terreno | 
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PARTE PRIMA 
Troppo feltec. 

Poi, Clytildo era stata portata in Francis da Pe- 
Serson in persona, e da Chavarot confidata alle 
cure degli Angelot, 

Bastien î 

Tutti gli anni, si muoveva dal fondo delle Pam- 
pas dove viveva come un selvaggio, per andare 
a Rio dove Peterson gli consegnava le lettere di 
Chavaret, con le quali gli dava notizio di sua 
figli 

Il disgraziato non chiedeva di più. 

Finalmente Bartien mor, lasciando Peterson suo 
esecutore testamentario. 

Il banchiere Jiquidò : la successione di Clotildò. 
Poi mori alli sua volta, conservando il segreto su 
quel triste affare, così come Giorgio Chavarot lo 
aveva mantenuto con tutti dopo la morto di suo 
padre. 

Si trattava, ‘infatti, di nn segreto che, affidato 


La fatalità doveva, però, immischiarsene, e noi 
sapremo a suo tempo in qual modo aveva potuto 
essore conosciuto da Lafistole. 

Lunghe oro erano trascorse, senza che Clotilde 
so ne avvedesse, in quella sua desolante lettura. 

Quando ebbe terminato, ella chiuse quelle carte 
in uno scrittoio, sapendo che vi chiudeva insieme 
la sun felicità per sempre perduta. 

Ormai, la povera donna doveva trascorrero i 
suoi giorni in una perpetua tortura. 

E meno male si fosse trattato di lei sola ! 

Certo il suo dolore sarebbe stato egualmente in- 
finito! Ma almeno non l'avrebbe attristata il pen- 
siero che altri esseri amati avrebbero dovuto por- 
tare il peso del suo disonore ! 

Non vedendola discondero come al solito, Da- 
niele era andato due volte a picchiare dolcemente 
alla porta della sua stanza. 

Finalmente, Clotildo andò ad-aprire, non senza 
aver prima constatato in uno specchio che le sa- 
rebbe stato impossibile nascondero le traccie delle 
orribili emozioni che aveva provato. 

Daniole, che amava sua moglie come ei primi 
giorni in ‘cui l'aveva incontrata nella casetta bian- 
ca sulla riva del Rodano, cacciò al vederla, un 
grido di sorpresa. Ù 

— Mio Dio! — esclamò — Che bui? 

— Sono un po' sofferente !'— risposo Clotilto, 
non osando di mentiro iriteramente.* 

— Ma che cosa ti scuti? | 


— Non saprei dirlo io stessa. E' un malessere 
indefinibile... ma passerà ! 

E poichè Clotilde tentava di sorridere, Daniele 
le strinse affettuosamente le mani dicondo: 

— Spero bene che non ti ammalerai, ora che 
dobbiamo maritare' nostra figlia ! 

— No, no — aveva risposto Clotilde... Si tratta 
di una indisposizione passeggiera. 

— Io mi sono allarmato, vodendo che tu, per 
solito così inattiniera, ‘non discendevi. Sai che 
ora è? 

— No, 

— Mezzogiorno 

— Diamine ! Vuol dire che mi sono riaddor- 
mentata. 

— E ti alzi adesso? 

SM 

— Clotilde non potè a meno di arrossire per la 
sua mensogna, @ di abbassare gh occhi dinanzi 
alla sorpresa’ di suo marito. 

Daniela aveva capito che ella mentiva, ma era 
troppo inquieto di vederla iu quello stato, per 
farglielo capire. 

— Non attendiamo che te! disse, 

— Per far che? : 

— Per far colazione! Ma a che diamine pensi? 

— E' vero... hai ragione 1 

E non azzardandosi a dire altre parole, éom- 
prendendo che non avrebbe ‘avuto forza di trat- 
tenere le sue lagrime, segui docilmente Daniele, 


n gs 


Valentino De Severne e suo padre, erano invi- 
tati a colazione in casa Hautefort. 

Clotilde perciò doveva ad ogni costo dissi- 
mulare, 6 

L'argomento principale della conversazione, fu, 
meoe si comprende facilmente, il. prossimo matri- 
monio fra Bérangère o Valentino. 

E di che avrebbe infatti potuto parlare quella 
famiglia se non di quel grande avvenimento ? 

Ciotilde sola. era rimasta in silenzio, 

E Daniele, notando il suo imbarazzo, il suo pal- 
lore si, domandavs 

— Ma che cosa avrà mai? 

Gian-Ginseppe si infornò a parecchie riprese della 
salute della povera donna, 

E tutte le volte che egli lo rivolgeva la paroli 
Clotilde sentiva il enore stringersi come in una 


morsa. > 

Eppure egli le parlava con dolcezza ! 

Ma egli era che la sciagurata donna aveva, so- 
pratutto, paura di lui! 

Se dovesse sapere la verità! 

Qualo collera terribile, quale bufera scoppiereb- 
be sul suo capo ! 

Ormai, la povera signofa si sentiva come spo» 
stata in quell'ambiente di, galantuomini. 

rete voluto farsi piccina piccina, e scom- 
dA E va IO e n oi 
ratore generale pesava sopra di lei,. provava 
spavento che la faceva fremero, n 


A che cosa pensava? 

Quale era il suo progetto? 

Di progetti, Clotilde era ancora troppo turbata 
per averne qualeuno di concreto, 

Ciò nondimeno, nel caos, ‘ell’ oscurità intensa 
del suo povero cervello, c'era un’ iden fissa. 

Le occorreva sopratutto guadagnare del tempo. 

E per guadagnare tempo, non aveva che un 
modo: ritardare il matrimonio di Bérangère. 

Il matrimonio era stato stabilito per gli ultimi 
giorni di maggio 

So almeno avesso potuto farlo differire al: meso 
di luglio! Avrebbe avuto così un mese di tempo, 
Aurante il quale avrebbe forse potuto im sa 
Lafistolo ! 

Perciò, quando la colazione fu finita, chiamò in 
disparte Daniele 6 Severae padre per interpellarti 
intorno a quel: differimento. 

L'uno e l'altro si mòstrarono subito. assoluta= 
mento contrari. 

— Il ritardo — diam Severac — potrebbò su- 
scitare commenti senza ragione, E poichè è fissato 
per la fine di maggio, sarebbe una stranozia ri: 
tardario. ; 


— ti colonnello ha ragione, | nia cara Clotilde 
— disse Daniele — 6, a meno ché ta non abbia ©. 


sconiroversia. cui. ha, dato 

‘Inogo l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 
stesso. r 

‘Giusta le proposte modificazioni verrebbe abbas- 

sata.la misura delle penalità per ritardi nel com- 

pimietito dello forniture e sarebbe fissato che le 

multe risultanti saranno rigorosamente applicate 

in easo di ritardo, senza tener conto di qualsiasi, 

hi e, fitta eccezione della chiusura for- 

di aimeno la. metà delle officine nelle quali 

si stanno costruendo i materiali ordinati orichiesti. 


Scienze e Lettere 


Isilulo Cermanico in Roma. — 
Riassunto dell'adunanza del 20 corrente. 


T'comm. Lanciani espose la la antica 
del Monte Pincio, detto colles pena dalle nu- 


merose ville di cum Sedia romane, p. es. gli 
Norti Domitiorium, Luculloni e nell’ epoca 
bassa quelli di Petronio Probo ed Anicia Faltonia, 
‘ultima discendente forse della gente Pincia, il di 
cui nome è rimasto alla collina fino ai giorni nostri. 

Dopo nvere annoverato gli antichi avanzi anco- 
ra esistenti sul Pincio, egli ragionò di duemonu- 
‘menti distrutti nell’ epoca del rinascimento : del 
cosidetto templum Solis, ‘sotto il « Belvedere » 
della villa Medici, erifizio forse destinato ad uso 
di ninfeo 0 castello dell'acqua Vergine; e di un 

randioso emicielo con terrazze e scalinate discei 
Sett all'antico Campo Marzio ; esso stava quasi 
sul posto della moderna gradinata della Trinità 
dei Monti, ma fa distrutto circa il 1550, quando 
si costrul il monastero della Trinità o la Villa 
Medici. ta 

Pate che questi edifizi abbiano appartenuto, nel 
secolo IL! ell'Gra nostra, alla nobile famiglia de- 
gi Acilii Glabriones, la quale possedette inoltre, 

ori delle mura, grandi terreni ridotti a ville e 

iardini, corrispondenti in parte alla moderna villa 
facies ed estesi fino alla via Salarin. 

Il prof. Petersen presentò un gesso della così 
detta Medusa Ludovisi, favorito dal formatore si- 
gmnor Malpieri, e vi ravvisò non uns morta, ma 
Una dormente con Brunn, e non la Medusa, ma 
una Erinna con Hebig. Che la testa però non sia 
fl frammento di un rilievo, bensi di un gruppo 

, co lo prova l'osservazione che la teste è 
stata. fatta per una posizione non verticale, ma 
quasi orizzontale e non stava attaccata al fondo 
liscio di un rilievo, ma appoggiata a qualche altro 
«corpo; probabilmente sul grembo di un'altra Furia. 

Presentò poi, con gentile permesso del comm. 
Hopf, una squisitissima figurina di bronzo, pro- 
voniente dall'Italia meridionale, opera greca del 
sec. Va. C.: un giovane ignudo, in positura cur- 
vata, appoggiando ambedue le mani sulle ginoc- 
chia, per sostenerne un altro, che, secondo le trac- 
cie tuttora visibili, gli stava seduto cavalcioni sulle 
Spalle, in procinto, come fanno credere altri mo- 
numenti, di lanciare la palla. 


Atti del Governo. 


Personale giudiziario. — De Massellis 
Luigi, già cancelliere dol trib. di Isernia, ora a ri- 
poso, è conferito il titoto ed il grado onorifico di 
cane: di Corte d'appallo. 

Alasia Luigi, vice can, del trib. di Novara, è 
nominato cano. della pret. di Borgovercelli. 

Orsini Giovanni Battista, cano. della protura di 
Saluzzo, è tram. a Pallanza — Ferlosio Giovanni, 
id. di Monviso in Torino, è tram. a Saluzzo — 
Lanza Davide, di Strambino, è trata, a Mon- 
viso in Torino — Gambarova Carlo, id. di Pallanza, 
è tram. a Stambino, 

Borgese Nicola, vice canc. della pratura di Cin- 
quefrondi, è nom. cane. della pret, di Grimaldi — 
Borgioli Luigi, id. di Susa. è tram. al trib. di No- 
vara Gai Giovanni, id. di Mond: è nominato 
vice cane. del trib. di Susa — Conti Bartolomeo, 
sostituto segr. delia procura di Mondovi, è nom, 
vico canc. della pret. di' Mondovi — Burbatti Isi- 
doro, vice cane. della pret. di Clusone, è nom. s0- 
stituto segr. della R. procura di Mondovi — Rug- 
giero Gioacchino, è nom. vice cane. della pretura 
di Cinquefrondi — Casanuovi Angelo, vice cane. 
della pretura urbana di Firenze, è tram. alla prot. 
del 1° mand. di Pistoia — Cosimi Francesco, i. 
del 1° mend. di Pistoia, è tramutato alla pretura 
urbana di Firenze — Borgia Giovanni, id. di Vico 
Garganico, è collocato in aspettativa. 

Telegrafi. — In Mendatica (Porto Maurizio) 
è stato aperto un ufficio telegrafico governativo 
con orario limitato. 


Dalle Provincie del Regno 


| Cronaca per télegrafo -- Nostro servizio. 


Reggio Emilia, 24 (p. c) — In occasione 
della nostra rinomata fiera di Maggio, avremo an- 
che quest'anno le corso di cavalli. 

N barone Raimondo Franchetti ha offerto al Co- 
mitato L. 3000 per la riuscita delle festa ippica. 


Vicenza, 24 (p.c) — E' morto fra orribili 
spasimi al nostro Ospedale un ragazzo stato mor- 
sicato alle labbra, circa 50 giorni fa, da un cano 
idrofobo. 

®' da un po' di tempo che in. tutta l'Alta Italia 
si segnalano cani affetti dalla terribile malattia. 

prsmalbnzintio 
lano, 24 (p. c) — Dicesi che si vada co- 
stituendo un Comitato per una Esposizione da to- 
mersi nel LS 
jone sarebbe internazionale per le mac- 


Quanto prima si aprireb”} ana sottoscrizione. 

— L'on. Belinzaghi va wigliorando. 

Ronza, 24 (p. e.) — Un puledro, attaccato ad 
un carretto di certo Longhi, si imbizzarrì, preso 
la mano sl conduttore e nella fuga investì Pietro 
Caprotti, addetto al servizio della Casa Reale, ca- 
gionandogli gravi lesioni alla faccia, alle braccia 
€ la rottura di una costola. 


Fano, 24 (. c.) — Cinque individui masche- 
rati e armati aggredirono fra Pesaro e Fano dua 
macellai recantisi alla fiera di Mondolfo, spoglian- 
doli del denaro, degli orologi d'oro, del cavallo @ 
dol carrettino, per giunta Jasciandoii malconci 
per le percosse. 

Grosseto, 24 (p. 0.) — La lotta elattorale si 
accentua. A Porto Santo Stefano si è pubblicats 
una lettera firmata da oltre cento elettori, racco: 
mandante la candidatura del contrammiraglio Av 
cinni. 

Dé ogni parte della provincia giungono in que+ 
sto sanso numerose adesioni al Comitato centrale, 

— RR colonnello Siade, addetto all'Ambasciatà 
inglese, © il conte Du Nois d'Aische, addetto all 
Legaziono belga, sono venuti da Eoma a visitare il 
‘R. Deposito-di cavalli per l'esercito. 

- Sono rimasti soddisfattissimi di questo stabili 
mento, che oggi può dirsi uno dei primi d'Europa; 


Venezia, 24 (p. è.) — Si preparano grandi fe 
sto per il varo della Sicilia, che.avrà luogo pel 
Te limo estate. x 
fol programma figurano corse al Lido, un gran 
baccsnale alla Giudecca, una fosta del Redentore; 
una regata storica di gondolieri, un addobbo di 
gala del Canal Grande, un corteggio storico, un 


scotfpare,id confplanto'di. tg 
alii 
(1) Eil venerando prof. Manzini? , 


TBIÉCL (Sardogna),28-(p.‘.) — Nelle vi 
ai questo comune fo tuerenenti atazioti i 
benestante, Drallu, penpstda 

Torino, 24 (p. 0.) — Il conte di Peron 
offerto un pranzo alla principettà Lotisia, al pi 
cipe: Vittorio; al Duca degli Abruzzi e si conti 
Fleury, Laborde e Bourgoino, facenti parte del se- 
guito dî Vittorio. 

— Rolando e Carlo Bonaparté sono. partiti alla 
rolta di Parigi. Tornersnno all'apertura del testa- 
mento del Principe Napoleone. 

— F' terminato innanzi al nostro tribunale mi- 
litaro il processo a carico del temente De Martino, 
imputato di provaricazione sui viveri dei nostri 
soldati. pai 

Il De Martino è stato condannato a due nni e 
mezzo di reclusione militare. 

Cuneo, 24 (p. c) — Un fanciullo di nove anni, 
venuto a rissa con un suo compagno undicenne, 
Michele Guibaldo, lo feriva mortalmente. 


Ferrara, 24 (p.c) — Il prof. Galdino Gar- 
dini, mentre rincasava a mezzanotte, venne assalito 
da due sconosciuti mascherati 0 derubato di tutto 
ciò che portava indosso di denaro per un valore 
di parecchio centinaia di lire. 

Bologna, 2 (p. c.). — Ai lavori della Mon- 
tagnola orano impiegati circa 300 operai. Essendo 
i lavori pressochè terminati, ieri si dovettero li- 
cenziare 150 lavoratori. 

I licenziati si diedero a tumultuaro; una Com- 
missione di essi si recò dal Commissario Regio. 

Questi no ha rioceupati una cinquantina. 

L'autorità di P. S. ha raddoppiato, per ovitare 
disordini in città, le pattuglie di servizio. 

Sampierdarena, 2i (p. c). — Pietro Re- 
motti @ il nipote Luigi Dassori vennero a rissa. 

Il Remotti ricevette una coltellata sotto la mam- 


mella destra. 


Genova, 24 (p. c.), — E' scoppiato un incen- 
dio a bordo del piroscafo Sud America. 

Accorsero i pompieri. 

Fortunatamente il fuoco, manifestatozi in una 
parte della stiva ove erano dei barili vuoti, venne 
spento subito, producendo danni lievi. 

Sestri Levante, 24 (p. c). — Dopo che si 
era benedetta la nuova campana maggiore nell'in- 
terno della nostra parrocchiale, la campana, che 
era stata sospesa su dei pali assicurati alla ba- 
laustra dell'altare, rovinò improvvisamente, schiac- 
ciando il capo del giovinetto Paolo Magnaschi, che 
è rimasto istantaneamente cadavero, 


Piacenza, 24 (p. c.) — Rosaura Cardinali, 
vedova di ventidue anni con due bambini, non vo. 
lendo corrispondere allo proposte d'amore di tal 

icelli Ernesto, questi l'aggrediva in casa sua e 

iva sei coltallate, lascisndola in fin di vita, 


Livorno, 25, ore 16,10. — Malgrado lo con- 
tinue incessanti premure fatte dal nostro sindaco 
comm. Costella, lo scultore Rivalta ha ritardata la 
consegna alla ‘fonderia della statua equestre di 
Vittorio Emanuele. 

Tale ritardo rende impossibile l'inaugurazione 
del monumento nell’anno corrente. 

Non ostante siano state accordate © trascorso 
varie proroghe dal tempo stabilito per ln conse- 
gna, posso assicurare che i bassorilievi non sono 
ancora ultimati. 

— Ieri nella traversata da Bastia a Livorno, 
morì sul piroscafo Vile de Bastia, di un colpo 
apopletico il maestro di musica romano Girolamo 
Cnochi. 


Porto Empedocle, 25, oro 21,80. — Una 
numerosa assemblea, riunitasi nella sala della So- 
cietà Cristoforo Colombo, acclamava la candidatura 
politica del comm. Do Luca. 

Nominavasi quindi un Comitato definitivo, con 
posto dei notabili del paose e di membri della cl 
operaia © stabilivazi la data del Comizio elettorale 
al giorno 5 aprile. 


TUE rn 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Non è soltanto in Italia che si pen- 
sa a solennizzare il quarto centenario di Cristoforo 
Colombo. 

A Nuova York un compositore italiano, Carlo 
Brizzi, sta scrivendo lo spartito di un grandé dram- 
ma lirico, che spera poter reppresentare l’anno 
venturo nella solenno occasione. 

— Allo Stadttheater di Linr fu accolta con mol- 
to favore una nuova opera, Ahasver, parole e mu- 
sica lel maestro di canto viennese Rodolfo Wurmb. 

— A Marsiglia, Adelina Patti ha avuto un gran- 
de successo. Scritturata per 12,000 franchi al tea- 
tro Valette, l'impresario ha sorpassato l'introito 
di 22,000 franchi. 

— La celebre Albani ha cantato ultimamento al- 
T'Aja e ad Amsterdam nel Romeo e Giulietta con 
un successo enorme. 

Drammalica. — AllApollo di Genova si 
è data una nuova commedia di Giovanni Bistolfi 
dal titolo: Amicus certus. No ignoriamo ancora 
l'esito. 

— Un premio Montijon 4 pochade » in tre atti 
di Valabregue e Henuequfn, rappresentata dalla 
compagnia Novelli-Leigheb, ha provocato la disap- 
provazione del pubblico. 

Concerti, — Aiico Barbi ha dato due con- 
corti a Viouna, alla presenza della più eletta. società. 

Sempre acclamatissima, ella cantò composizioni 
di Carissimi, Scarlatti, Fosch, Hindel, Paradisi, Cal- 
dara, Jotmelli, Schwbert, Brahms, Schumann, Grieg 
® Massenet. 

Scullura. — Lo scultore Mercié ha presen- 
tato il suo progetto per il monumento da erigersi 
al pittore Meissonier, 

Esso rappresenta quest’ ultimo collo, braccia ste- 
56; in una mano tiene la tavolozza, nell’ altra il 
pennello. Un soldato della Rivoluzione, un grana- 
tiere della guardia imperialo 0 un fantaceino del. 
l'esercito attuale alzano l'illustre pittore sulle 
loro spalle. 

Miscellanea. — E° morto all'improvviso a 
New-York, di malattia di cuore, il celebre attore 
americano Lawrence Barrett, 

— L'impresario Lago hà intenzione di far co- 
struire prysso Charing Cross a Londra, un nuovo 
tentro di opera. E 

— Il colonnello Henry Mapleson, il marito di. 
voriiato della celebre cantante, signora Marie Rose; 
lia sposato, al consolato ingleso a Parigi,la signora 
Schirmer Byron, une bella e ricca vedova ameri- 
cana, che si dice possegga una bella voce di 
prano. 


Palazzo di Giustizia 


Corte straordinaria di Assise 


Processo Fioravanti. 


L'udienza antimeridiana è tutta' occupata dall'av- 
vocato Savarese, in difesa dello Scolari. Egli co. 
micia con l’attaccare l'accusa, In quale avrebbé 
dovuto; dice, provare che lo Scolari era consape 
vole delle sottrazioni commesse dal Fioravanti. Or 
sarebbe invece risultato che il Fioravaati, quandò 
cominciò a farsi consegnare dello somme, non a- 
veva l'intenzione di rubare, ma di servirsi momen- 
taneamente di quello somme, per ‘poi. restituirlo, 
Como avrebbe quindi potuto lo Scolari rifiutare la 
consegna dal denaro al vero superiore, quando non 


avea alcun sospetto ? 
Risorta che il Rama, testimone certo attendi» 
|bilo dell'accusa, parlando dello Scolari disse di ri- 


tenere che aveva commesse dello irregolarità 
© fmbecillità. vai 
ingolfa quindi in un mare di indagini d'indole 
tacnica, © conchiude per l'assoluzione. 


"Dopo di che sorgo è"pitlaro per Amisoli l'avv. 
rito 6 irialno fm pi 
mamso di, rt um ibeiti l'ago 
tro che ricordare; come ha fatto l’ egregio difen= 
1018, che-tutto it pubblico dibattimento è stato la 
glorificazione delle buone qualità del giudieabile, 
Quindi, egli conchinde: non indulgenza, como ha 
dettotil È, Ministero, ma giustizia glisrenderete, as- 
solvendoto. 

Per lo statso Amilesoli parla anche lievemente e 
con la solita maestria l' avv. Bartoccini. Egli di- 
soute ingioma con la questione di fatto anche que! 
di dritto, © dimostra che, sia rispetto all'una’ che 
all'altra, il suo difeso dev'essero assolto. 

L'avv. Guglielmo. Palomba, difensore 
analizza minutamento la costui posizione. 

TIgude ad eliminaro gli argomenti su cui fond 
si l'accusa, 6. poiolìò uno dei principali rimproyeri 
che si'fa a costui è la manjora larga come spen- 
deva, il Palomba dimostra cho l'accusato. aveva 
altre risorse oltro l'impiogo. 


Ceresa, 


x, 
Dei 

Simpaticissima e piena d'effetto è; riuscita poi 
l’arringa del valoroso giovane avv. Escobada, che 
ha parlato con molto calore a favore dall'acctsato 
Carrus. 

Ti Carrus è, come si sa, non solo una figura 
della quale tutti, dalla privata alla pubblica, accu- 
53, si sono affrettati a riconoscere l'innocenza, ma 
la sua sincerità è stata un efficace mezzo di sc0- 
prire la verità nel presento processo. 


si 3 
Aveva infine cominciato a parlare l'avv. Coboe- 
vich in difesa di Naocari. Ma essendo avvenuta 
qualche manifestaziono nel pubblico, il presidente 
ha fatto sgombrare la sala. 
L'avy. Coboevich allora ha domandato di pro- 
seguire martedì prossimo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI", 26 marzo 1891 - S. Emanuel 


Leva îl sole alle ore 5.56 m. — 
Lera la luna alle oro 7.17 s. 


BOLLETTINO METTORICO. 
25 Marzo 1891 
Europa pressione irregolare, massima 771 Nordovest pe- 
nisola iberica, minima 749 Centro Russia, Hermanstadt 759; 
Zurigo 
Italia 24 ore : barometro salito sci 
Venezia, nevicate medio basso Appen 
menta leggore moltissime stazioni. 
Venti freschi specialmente maestro ponente. Tempera- 
tura discesa sotto sero aleuno stuzioni Nord Centro; bri- 
nate gelate Italia superiore, 
Stamane ciclo generalmente sei 
alquanto nuvoloso sHtrore. 
Venti deboli freschi ionalîi. Barometro 764 mill. 


otto mill., neve 
pioggie genera]- 


Nord e versante tire 


: venti freschi ponento a maestra ; ciclo 
brinate e leggere gelate Nord Centro. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Giovedi. — calleria Barberini da mezzogiorno 

nile 4 - Galleria Spada dalle 10 allo 3 - Galleriu di È, Luca 

dall'i alle 3- Galleria di S. Giovanni Laterano dalle ore 9 
Musco o Galleria dei Ci 

tugresso libero — Muc 

(iugresso cont. 60) — 


Catisto © quello di 8. Schastiamo, en- 
Sebastiano, dalle 5 sile 6, eccettuato 
i giorui festivi. 
‘aderie reali visibili dallo 12 alle 3. 

I biglietti si possono r Ministero della Rent Casa 
daile 10 alle 1° (seconda divisisiono, via Dateris). 

Musco Borgiano (Propaganda Fide) ditte 10 alle 12. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Unirersl@) dalle 9 al 
0 dalle 7 alle 8 - Angelics (S. Agostino) dalle 8 alle £ pom, 
 Oasanatense (Minerra) daile ® nile 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade. 
mia dei Liucei) dell'i alle 4 - Romana-Sarti (Aceadomia di 
8, Luca) dalle ® alle 3 - Vatisaua datte 8 all - Nazionale 
Vittorio Emanarie dalle 9 allo 5 dulie 7 allo 10 - Santa Ceci 
lia dallo 9 ant. alle $ pom. 


n 
Il Palazzo Reale e 


STATO ciIVILU. 
Nati e morti denunciati il giorno 23 marzo 1891. 


Nati 45 compreso 1 nato morto 
Morti 19 dei quali 10 sotto i 7 


De Angelis Luigi fu Giulio, Colestato, 77, 

Natali Margherita fu Gio. Ant., Civitavecchia, 75, nubile 
Giriton Galileo di Francesco, Ancona, 26, coniug. 
Bargioni Stefano fu Gaspare, Firenze, 65, vel. 

Cocearelli Girolamo fu Agostino, Fano, 56, coniug. 
Cardueci Giovanni fu Dionisio, Cesena, 44, i. 

Urlani Angelo fu Luigi, Rome, 56, id, 

Bernacchi Giuseppo fa Antonio, Varese. 69, id. 


SCIARADA-ARITMETICA 
Quattro cifro ha l'inter, costrindicate 
Prima © seconda a manca insiem sommate 
Dan la quarto, che val metà di quelle. 

La seconda 
E queste 
Se alla quarta la prima sottrarrai. 


Bpiegazione del Logogrifo di teri: 


VIALE - ASTI - VALE - STIA - STIVA - STIVALE. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


L'Ordine di Sant Andrea 

Lo Czar ha conferito, come abbiamo aununziato, 
al signor Carnot, presidente della Repubblica fran: 
cese, il gran cordone dell’Ordino di Sant'Andrea. 

Quest'Ordine è il più importante e il più antico 
degli ordini russi. Fu creato da Pietro il Grande 
nel ‘1698. 

Tutti i principi della famiglia imperiale ricevo- 
no l'ordine di Sant'Andrea il giorno del loro bat- 
tesimo, 

E' la decorazione che l'imperatore di Rassia con- 
ferisce, di preferenza, ai membri regnanti dello 
Case sovrane di altri Stat 

In Russia è conferita, numero ristrettissimo 
agli alti funzionari dell'impero per servizi occe- 
zionali e quando posseggono giù il gran cordone 
dell'Ordine di San Vladimiro o quello di Sant'A- 
lossandro Newski. 

. I vini preferiti 

Leggiamo iu un giornale francese, a proposito 
della proferonza accordata du alcuni gratdi nomi» 
ni a certi vini, che Napoleone I amava il Cham: 
bertin, Pietro il Grando il Madera, Richelieu il 
vino di Romanée, Jean Bart il vino di Besune, 
Goethe il Johannisberg, Enrico IV il vino di Su: 
resnes e Victor Hugo il Bourgogne. 


Suor Maria Gesù. 


Alcuni operai, nel demolire il convento: des 0i- 
seaux » a Jssy hanno scoperto diverse ‘sepolture di 
suore, appartenenti a quello stabilimento, 

Fra queste si trovava il corpo di Suor Marià 
Gesù, figlia naturalo del principe Gerolamo, Re di 
Westfalia, © sorella, per conseguenza, del principe 
Napoleone. 

Suor Maria era entrata giovanissima nel con- 
vento' delle monache agostiniane; ln sua eduta 
rione fa sorvegliata dalla moglie dell'ammiraglio 
Duperrè, che era stata dama d'onore della Regina 
di Wostfalia. 

Essa morì nel 1878, în circostanze, che meritano 
di essere ricordate : il principo Napoleone, che l'a 
mava molto, era andanto a vederla al convento; 
nel momento in cai entrava in parlatorio, essa cad- 
de colpita da congestione cerebralo, nelle braccia 
del fratello, 

Tl corpo di Suor Matia è stato ora rinchiuso di 
nuovo în una tomba del cimitero di Jsag. 


— Di ad insegnanti elementari. 
 pona iîî discussione il ricorso Cornacchia con- 


GRANDI sostiona l' aleggibilibà del cav. Mas 
zino, ricordando come i motivi di ineleggibilità espo- 
sti dal'Cornadchia siumo già stabi ritemati inatten- 
dibili altra volta dal Consiglio comunale o dalla 
Giunta ammitistrativa. 

Posto ni woti il ricorso Cornaceia, è respiuto al- 
Vungnimità. 

CAETANI partecipa di avef ricevuto comunica» 
zione dal governo chel intendenza di finanze; nel 
fare il conto doll'aliquota della sovraimposta pro- 
yinciale, ha sbagliato una colonna coll’altra, ciò che 
porta un errore di ben 100,008 liro a danno del 
Comrine. 

Dichiara di attendere informazioni preciso dal go- 
verno per le opportune variazioni in bilancio. 

Si riprendo la discussione generale sul bilancio. 

FINOCCHIA RO-A PRILE: dichiara di non essero 
animato da sentimento ‘di opposizione verso la 
Giunta, schbene il bilancio da essa presentato, as- 
sai diverso al suo, l'autorizzasso a ciò. 

Rileva i benoficii della legge 20 Inglio 1890 che 
pose in grado il Comune di poter far fronte, in 
gran parto, Tatto ciò, 
però, non bastava; a ragginngero il pareggio eru 
mestieri ricorrere ad economie, ed agli vi ricorso 
in quei limiti però che garantiscono il parfetto fan- 
zionamento dei servizi, rimandando tutto quollo 
riforme organiche, dalle quali pure si ripromotte- 
va notevoli risparmi, ma ritonne convenionto sot- 
toporre alla discussiono delle rappresontanza 00- 
munale. 

II pareggio c'imponeva, non pototziosi altrimanti 
usufruire dei vantaggi della muova legge por Ro- 
ma, ma la leggo nen richiede che il pareggio del 
bilancio di compotonza; il fur di più potrà, essere 
opera previdente, non una necessità. 

Egli, quindi, nella compilazi»ne del bilunoio si 
teuno strettamente nei limiti che ln leggo deter- 
mina, © che l'interesse dell’Amministrazione cot- 
sigliava; e quindi nel bilancio del 1891 non volle 
comprendere il disavanzo del 1890, ritenendo ri- 
spondente alla necessità delle coso  searicarlo su- 
gli esercizi futuri, a forma di legge. 

Non crodette quindi nocessario fare una com- 
pleta liquidazione del passato, tanto più cho non 
poteva tener conto di disavanzi non contabilmente 
accertati, Quanto al maggiore aggravio che no sa- 
rebbo venuto al 1892 egli si riprometteva di farvi 
fronte coll’attuazione di tutti quei provvedimenti 
organici cui accennava nella sua relazione al Con- 
siglio, e dai quali sperava în complesso vel bilan- 
cio del Comune un guadagno di un milione di lire. 

Viene quindi a parlare del deficit dell'azienda del 
piano regolatore osservando come nell'accertamen- 
to del deficit medesimo non potessa non tenor 
conto delle attività inerenti alla azienda stessa. 
Accenna al collocamento delle obbligazioni del 
prestito affermando che si sarebbero potute conce- 
dere & condizioni migliori, se l'emissione fosse stata 
fatta prima che dalla Giunta venisse annunziato 
che il Comune si trova in disavanzo di quindici 
milioni. 

Deplora che sîasi rinunciato al rimborso dogli 
interessi per le sommo anticipate al governo per 
opere governative. Ove il governo avesse insistito 
nella negativa egli sarebbe ricorso ad una com- 
missione arbitrale, ritenendo indiscutibile il diritto 
del Comune. 

Venendo a perlare più particolarmente della 
questione delle aree osserva che non poteva non 
tener conto del valore delle medesime perchè pa- 
trimonio del Comune. Non le ha però calcolate 
come attività sicura rendendosi ragione della dif- 
ficoltà di poterle realizzare. 

Il concetto suo fu di potersi sorvire delle arco 
per ricavaro da queste quanto è necessario per 
saldaro gli impegni imprescindibili del piano re- 
golatore eseguendo a seconda dei casi operazioni 
di credito, 

Ritiene che se la Giunta nen avosse dichiarato 
di provvedere con prestiti alle esigenzo del bilan- 
cio il governo fin da quest'anno avrebbe antici» 
pato le ultime quote del concorso governativo. 

Conclude dichiarando che in ogni caso non cre- 
do si possa sfuggire alla necessità di nuove im- 
poste perchè non è possibile merzo milione di e- 
conomie date le esigenze di una città come 
Roma o quindi invita i colleghi a votarle per- 
chè quello che non si fu oggi potrebbe tornara 
raddoppiato domani. 

SALUSTRI-GALLI. Loda la Giunta per aver 
compiuto la liqudazione del passato a tutto il 
1890, ritenendo, allo stato delle cose, conoscere la 
vera situazione economica dol Comune. Riconosce 
la neosssità di provvedore al pareggio, ma si pre 
cupa dell'aggravio che lo imposte proposte nell 
presenti difficoltà economiche arrecherebbero ai 
contribuenti. , 

Osserva che per la revisione dei fabbricati i red- 
diti dei modesimi furono accertati al S! marzo 
1590 e che essendo i redditi stessi in continua di- 
minuzione, i contribuenti in maggioranza hanno, 
per questo fatto, subito un aumento indiretto di 
imposta. 

Ritiene quindi eccessiva ls domanda di un mi- 
lione di lire sul valor locativo, entre riconosce 
impossibile riparare al deficit con sole economi 

Credo che sia il caso di faro appello alle buone 
disposizioni del governo verso il Comuno per ot- 
tenere che il prestito di 6 milioni, contratto re- 
centemente dal Comune con la Cassa depositi è 
prestiti, quello di L. 13,628,240, contratto con la 
Cassa stessa ‘ner l'unificazione dei debiti comunali, 
e quello di L. 15,320,378,58 proposto dalla Giunta 
per la liquidazione del passato — ammortizzabili 
ì primi due in 25 anni; il terzo in 35 — siano 
protratti n 50 anni, dal che ne verrebbo un bene 
ficio annuo di circa 500 mila lire alle finanze c0- 
munali. 

Aggiungendo a talo beneficio quelle maggiori 
economie che în questo © più facilmente negli e- 
sercizi futuri si potranno realizzare, tenendo conto 
dei guadagni promessi dall’epnrazione dei residui, 
erede che l'Amministrazione comunale possa te 
nore le nuove imposte în - modestissimi confini 
possa limitarsi al rimaneggiamento delle tasso esi 
stenti. 

RUSPOLI, riferendosi alla partecipaziona del 
Sindaco circa l'errore di 700,000 lire a danno del 
Comune constatate nell'imporio della sovraimposta, 
deplora che l'Amministrazione comunale non abbi 
fatto l'accertamento di talo. partita per proprio 
conto © domanda come la Giunta intenda di ripa- 
rare a tale deficenza. 

CAETANI dichiara che la Giunta riteneva es- 
sere l'aumento partecipato la conseguenza della 
revisione dei fabbricati, nò d'altra parte poteva 
sospettare in un errore di calcolo. Osserva che 
Y'Tatendonza non ha portato n beneficio del Co 
mune l'aumento risultante della revisione dei fab. 
bricati, ritenendo che per ciò occorra speciale prov- 
vedimento legislativo. La Giunta studierà la que- 
stione e provvederà. i 


ara Pologgibitità x-vomsigtieto comunalo del cav. 
Massino, 


l'esercizio provvisorio a tutto 


19,90. 
Presenti 57 consiglieri. 


000 0000000000 000000000000000d 
Cronaca di. Roma 


Temperatura di Seri. — Dall'osservatorio 
del Collegio: koman 
massimo 13,4 — minimo 3,2. 

Tl massimo assoluto di jeri fu di 5,4 ed avvenne 
alla mezzanotto 24.95. 


‘Approtà la convenzione, 
mento di debito. 
daziaria Pro 
Allumioro + A it) i tto di 
soi irrogli L91480 
Îl mutuo di) 
lo speso di tigt 
Moriteliiico È Autori, | 
; toria | 
vrimposta. fondiaria entro 1 
0 imbi. 
sorzia: 
a della 


Vejano (O. P. Da Aagolis) — Approva i 
suntivi 1887-8359. Peer Leni 
S. Polo do'Cavalieri (ospodato 8. Rocco), 0; 
Castellana (Monte di has Caprarola (Are; 
fratornita Disciplina ei Os; 
consuntivo 1889. 


vita 
icone 
APprova il 


nelle are pome. 
in par 
modo nelle basiliche patriarcali chbe ito 
l'ufficiatura detta « delle tenebre ». 

Alla Basilica Lateranense fu cantato il Miser, 
re del maestro Capocci, a San Pietro in Vaticane 
quello del Meluzzi; a S. Maria. Maggiore ‘queto 
dell'Allegri. R 

Dovunque grande oncorsò di fedeli, 

Stunane, dopo la gran Messa dell'Eucarestia, si 
esporranno in tutte le chiese i sepolcri. 

Si annunziano fra Je migliori esposizioni quelle 
di Tor de' Specchi, S. Luigi de' francesi, None 
di Maria al Foro Traiano, la Vittoria, S. Andre 
della Valle, S. Rocco, S. Caterina a Monte Ma 
gnanapoli, S. Agneso al Circo Agonale, Chiesa 
Nuova ce. 

Dopo l'esposizione del sepolcro in SS. Apali- 
nare avrà luogo la cerimonia della Lavanda 413 
alunni del Seminario Romano e Pio, 

La stessa cerimonia si celebrerà nella chiesa 
dello Stimmate dopo la messa solenne e quesia 
sera in S. Pietro in Vaticano dopo l'ufficiatura 
delle tencbre a cui prenderà parte tutto il Capi. 
tolo e clero Vaticano, 

S. M. la Regina e la duchessa di Genova asi. 
steranno allo funzioni mattutine della settimana 
santa nella chiesa del Sudario. 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina giunse 
in Roma il coute di Uobenthal, ciambeliano del 
re di Sassoni 

— E' partito ie-mattina il principe di Wat 
temberg. 

Per la ferrovia Termini-Trastevere, 
— Im questi giorni è stata tenuta in Roma uni 
conferenza fra i ministri del tesoro e dei lay 
pubblici ed il direttore generale delle ferrorio del 
Mediterraneo comm. Massa allo scopo di concre- 
tare le proposte per la esecuzione del tronco di 
raccordo fra le due stazioni di Roma Termini e 
Trastevere. 

Ci auguriamo che tali trattative abbiano un 
pronto © felice risuitato, non solo nell’ interesse 
del servizio ferroviario della nostra città, ma an- 
che per procurae un po' di lavoro alle cisi 


.— La verificazione biennale 
) dei pesi © delle misure, per gli 

ma e subarbio, avrà luogo dal 1° up 
dicembre del corrente anno. 

Gli utenti riceveranno uno speciale invito ado- 
mnieilio con l'indicazione del giorno e dell' uttcio, 
in cui dovranno presentare i loro strumenti me- 
trici per la prescritta verificazione. Coloro, che ls 
scieranno trascorrere il termine stabilito senza aver 
adempiuto alla verificazione medesima, saranno di- 
chiarati in contravvenzione a termini di legge, e 
quindi soggetti alle pene ed ammende dalla me- 
desima comminate. 

Non si procederà alla verificazione degli stru- 
menti presentati agli uffici metrici in istato i 
proprio o in condizioni tali da non poter essere ve- 
nificati senza difficoltà. cn: 

“ispezione degli omnibus e delle vet- 
ture. — Nel giorno 1° maggio p. v.. dalle cre 7 
alle ore 10 aut, avrà luogo nell' ufficio del perito 
municipale posto in via di 8. Teodoro N. 30, l'ispe- 
zione di tutti gli omnibus del servizio esterno, Quelli 
che non risultassero solidi a decenti, saranno di 
chiarati fuori di servizio, e, a datare del 2 maggio 
prossimo venturo, se ne vieterà l'esercizio, del pori 
che di quelli che non si presenteranno all'ispezione. 

Da quel giorno incomincierà l'ispezione genorale 
delle vetture pubbliche numerate ed autorizzate al- 
l'esercizi 

L'ispezione avrà luogo nei giorni appresso indi- 
cati dalle oro 6 allo 10 ant, 0 cio: 


2 maggio dal N. 1 al 100 — 6 id dal 101410 
— 9 id. dal 201 al 800 — 1 id. dal 801 al 400 — 16 
id. dal 401 al 500 — 20 id. dal BOL al 600 — 23 
id. dal 601 al 700 — 27 id. dal 7OL all800 — 30 
id. dall’801 al 900 — 3 giugno dal 901 al 101) — 

dal 1091 al 1100 — 10 id. dai 101 al 120) — 
18 id. dal 1201 al 1300 — 47 id dal 1901 al 110) 
— 20 id, dal 1401 ul 1500 —23 id. dal 1501 al 16) 
— 27 giugno dal 1601 al 1700 — 1°luglio dal! 
al 1800 — 4 id. dal 1801 al 1900 — Tad. dal 1901 
al 2000 — 9 id. dal 2001 al 2100 — 11 dal 2!0L 
al 2200 — 14 dal 2201 al 2900 — 16 dal 2001 al 240) 


In conformità del vigente ragolamento, il perito 
dichiarerà non atto al servizio pubblico quelle vet 
tare che non siano solite, comode, beno inverni 
ciato, tappezzato decontemente, provviste di buoni 
cuscini e di buone mollo, o che manchino di tu 
canica, della chiava inglose o di due fanali coi nu- 
meri’como al campioce ostausibile nell'ufficio del 
perito per le vettura. ae 

Oltre alle condizi della vettura, l'ispazione do- 
vendosi anche estendere ai cavalli ed ai finimenti, 
il perito negherà il bolto di approvazione a quelle 
vetture che si presentassero con finimenti inde 
centi, o con cavalli difettosi o incapaci a faro un 
conveniente sorvizio. 

MI comm. Caramti — Schbene lo stato de 
l'egregio presidente della Tiberina sia sempre gra 
ve, tuttavia si nutre ancora qualche speranza di 
superare la crisi ; 

Nel consulto dei prof. Durante e Marchiafava e 
nella visita del prot. Noverro, vecchio amico del 
Caranti giuato ieri da Torino, fu pienamente cou- 
fermato l'indirizzo seguito con intelligenza © gran- 
de afletto dat medico enrante dottor. Giscomo 
Bra 

AI palazzo di belle arti. — Oggi, «le 
ore por, nelle sale degli acquarellisti al palaze 
0 di Act Arti via Rezionale verranno sor- 
teggiati a favore dei signori soci amatori di u®- 
sta Associazione tre sottoindicati premi 

1. Premio — Aequarello del sig. Attilio Sieît- 
nori, rappresenianto. «E Paggi in anticamera » 
numero 158 del Ù È 

2. Premio. — Acquarello del sig. 
rappresentante « Via di Porta Roma: 
n. 149 del 

Premio — 
pig 0 
Catalogo: 


jantoro. 


marello del signor Pio Joris. 
Una strada a 0» n 


dll © 
a Alessnd 


per un triennio, 
colleghi, il ( 

un ordine del 
così all'illustre 
env. Valle, c ai 


so.ad un premi 
« Fondazione N 
Possono con 
reati în medicin 
versità romana 


previene tutti i 
ghe la riunione 
in casa del dott 
vione rimandata] 
ore 8 pom. prec 
All'ordine del 
vazione dello St 
Circolo Su 
ma inviato a S. 
Circolo Savoia è 
mettero al presidi 
tera: 
ALL'100 sig. av 
Prosidente dei Ci 
Sua Maostà il 
voti 0 i nobili so 


interpro 
nutosi presso cod 
receite ricorrenz 

Vuole pertanto 


sta Sus Persona, 
ni al sodalizio ch 
ciazioni cho ad c 


Lioto di 
professo con la c 
mia. distiuta conx 


Società de 
Egregio Direttore] 
tutti gii altri di 1 
mia nomi 
Bresciani r 

Prego la di L 
che le mie oocu 
di subito il in 
mente i miei co 
lero fare. 


Con ringraziam 


cerà la vendita de 
acquarelli, osiste 
lazzo Colonna) 


iamo certi che 
accorreranno nume 
acquisti, tano negl 
nelle opere. prege 
mans, Cranali © Bi 
Jncovacci, Foriuuy 
dern 

Pei cataloghi riv 
dita, signori Corvi 

Si Ricamo i 
quindicinale di dise 
lo sua pubblica 
Roma e ne è dì 
puana. 

Buona fortun 


arrestata la dic 
facili costumi, 
padrona di casa, 
che fu ricuperat 
Per aver 
be Giu le, fu 
il panettiere Fol;gu 
Sopra Il fue 
8. Carlo al Corso 
Pierandrea Sebastiai 
di guardia ad una 
nello stabile ate 
Durante la 
accese dol tuo 
Svogliatosi alii 
no il respiro 
le forze cadde sul i 
Quando fu x 
di S 
per lo quali 
cessava di v 
= Alta vi 
il carbo; 
bitante in 
Il disgrazia 
ciore, accidoniat 
fuoco, ferendosi cor 
Trasportato alli 
verso mmozzano!t 
Le gesta dei 
lo 6 112, iu più 
ciottenze De Fil 1) 
senza alcun motivo 
contro il commessi 


Filippi rispose 
dol contro di ivi. è 
Lo studente Ora 

coraggiosament 
nella colluttazione 
feri 

Giunte finala: 
arrestato. 

Il pover 
accompagnato a 
dotto anche Ì Orazi 

All'arrestat 


Fa socompaguaio 
dove fa posto fuor 
Investimento 
Lucie; in via 
un carro, il evi com 
La disgraziata ripo 
Agli amutori 
dio dello scultore Ni 
cola da ‘Polentino. 
bella collezione 


), ban decoral 
balconi sulla strada. 
82, luce elettrica. 

Visibilo dallo 9 alla 
irigorai al ieri 
nnt 


csntro il riparto di 
nio fantic me Gee CONA 
la rinunzia alla lita 


— Auprova la convenzione con 
iò per pagamento di debe oa 
pinze la tariffa daziaria pro. 


iversi d'ufficio inbj. 
me della consorzia. 


iaza l'evcodonsa della 


pn: 
— Approva il con. 
> Aagulis) — Approva i con. 


lo 8. Rocco}, Civita 
Caprarola (Arzicona 
dale) — Approva il 


) — Approvala 
ini educati 

— Ieri nelle ore pome- 
di Roma ed in particolar 
patriarcali chbe principio 
ranense fu cantato il Miser 
eci, a San Pietro in Vaticano } 
a S. Maria Maggiore quello 


rsò di fede! 

Messa del Eucarestia, si 
chiese i sepoleri, 

le migliori esposizioni quelle i 
S. Luigi de’ francesi, Nome 
o. la Vittoria, S. Andrea 
o, S. Caterina a Monte Ma 
se gl Circo Agonale, Chiesa 


del sepalero in SS, Apolli- 
monia della Lavanda #19 
Romano © Pio. 
i celebrerà nella chiesa 
messa solenne e questa 
auo dopo l’ufliciatura 
parte tutto il © 


Genova assi. 
della settimana 


i mattina giunse 
ciambellano del 


di Wat 


Trastevere, 

Stuta tenuta in Roma una 
» lavori 

le delle ferrovie del 

opo di conere- 

cuzione del tronco di 

di Roma Termini e 


ive abbiano un 

‘olo nell’ interesse 

nostra città, ma an- 

un po’ di iavoro alle classi 


cazione biennale 
gli utenti di 
ile al 10 


giorno e dell’ utticio, 
sentare i loro strumenti me- 


me a termini di leggo, è 
cd ammende dalla me- 


la verificazione degli stru- 
ci me in istato im- 
i da non poter essere ve- 


eli omnibus e delle vet- 
Ù dalle ore 7 
jo del perito 

30, l'ispe- 

esterno, Quelli 

0 deeonti. saranno di- 
> dal 2 maggi 

jo, del peri 

zione. 

pozione generale 

ab 


dal 101 41 200 

DI al 400 — 16 

I al 600 — 28 

vi ail'800 — 30 
901 al 100) — 
101 al 120) — 

l Lal 1409 
d. dal 1501 al 160 
o dal 1701 


, il perito 

arvizio pubblico quelle vet- 

node, bene inverni 

bitomeute, provvisto di buoni 
© manchino di m 

© di due fanali coi nu- 

ufficio del 


pazione do- 
ai finimenti, 
ne a anelle 
enti indo- 
0 izcapa 


ne lo 


La sia sempre gra- 
e speranza di 


net, — Sch 


[ella Tiber 


Noverro, vecchio amico del 
la Torino, fu pienamente cou- 


belle arti — Oggi, 

degl arellisti al palaze 

zionale, verranno sor- 

nori 5 atori di que 
pttoind emi, 

del sig. Attilio Stefa 

I Pagei in anticamera » 


a Romana a Nami» 


gnor. Pio Jori 


n Ceccano » n 99 


— Per desiderio del 
la specola P. Denza e l'as- 
rico Mannucei prenderanno 

» si terrà in P! 


riuscito ben! 
stinta signorina Alessandrint 
ha cantato, col concorso LO 
canzoni e romanze tedesc 
hstein Heuschel e nell'ultima 
Bizet e Aprilo di Tosti. 
runn ha dimostrato un pos 
bie e metodi di canto 
le qualità che si, 
lo essa riunisce : ciò che 
sicurezza di ottimi studi» 
per l'arto. 


un ordine. del 
cosi all’ illustre comm. 


Il comm. avv. Augusto Baccelli, presidente. 

Avv. Stanislao Aureli, segretario, 

Avv, Francesco Antonelli, tesoriore. 

N Consiglio dell'Ordine era quasi al completo. 

; Univernità. — E' suato.aperto il concor 
sod un premio straordinario di L, 3500 della 

Fondazione Maggi. » 

Possono concorrervi tutti coloro che furono Jai- 
reati in medicina e chirargia presso la R. Uni: 
versità romana nel decennio 1881-90, presentando 

ro monografie entro-il 20 marzo 1899. 

E” lasciata libera scelta della materia da trattar- 
si, purchè essa appartenga allo disciplino medico- 
chirurgiche, 

Società odontologiea. — La Commissi 
ne promotrice della Società odontologica romana; 
previene tutti i colleghi, legalmente autorizzati, 
che la riunione indetta per îl giorno 25 corrente, 
in casa del dott. Chamberlain, piazza Poli, n. 37, 
vione rimandata per la sera del 26 corrente, alle 
ore $ pom. precise, 

All'ordine del giorno è la discussione ed appro 
vazione dello Statuto sociale, 

Circolo Savota — In risposta al telegram- 

nviato a S. M. il Re, domenica 28 corr., dal 
Circolo Savoia e Società unite, S. M. faceva ri- 
mettere al presidente del Circolo la seguente Jet 
tera 

All'ltamo sig, avv, Edoatdo Pompei 

Presidente del Circolo Savoia — Rema 

iva Maestà il Ro ha molto gradito i patriottici 
voti o i nobili sentimenti di devozione all'Italia © 

D'nastia, dei quali la 8, Y. si rendeva. verso 

interprete in occasione del banchetto te- 

presso codesto Cireelo per solenniszare la 
rocciite ricorrenza dol Reale Compleanno, 

Vuolo pertanto Sua Maestà che per questa spon- 
tanta manifestazione di riverento affetto all'Augu- 
sta Sua Persona, io porga i ringraziamenti Sovra- 
ni al sodalizio cho Ella presiedo e allo altro Asso. 
ciazioni che ad esso si univano nel rendere il cor- 
tese omaggio alla Maestà Bua. 

Lieto di compiere così onorevole incarico, le 
professo con la circostanza, sig 

istiuta. considerazione. 
one. 
Soeletà del Brcselani n Roma — 
egio Direttore. Nel di Lei periodico ed in quasi 
tutti gii altri di Roma ho visto l'annunzio della 
mia nomina a presidente dell'Associazione fra i 
Bresciani residenti in Roma, 

Prego la di Lei cortesia a volere aggiungere 
che le mie occupazioni non permettendolo, né de- 
elinni subito il inandato, pur ringraziando viva- 
mente i miei concittadini dell'onore che mi vol- 
lero fax 

Con ringraziamenti mi creda 

Dev.mo 
© Benedetti. 

Avvenimento artistico. — Domani e po 
sdomani avrà luogo l'esposizione e lunedì comin- 
cerà la vendita della grande Galleria di quadri cd 
acquarelli, esistenti in via della Pilotta 17-A, (Pa- 
lazzo Colonna) della quale altre volte abbiamo a- 
vuto occasione d'intraitenere i nostri lettori. 

Siamo certi che gli amatori ed i negozianti vi 

‘orreranno numerosi, sicuri di farvi dei buoni 

isti, tanio negli acquarelli di poche lire, come 

e pregevolissime dei Teniers, Sulter- 

anak e Brill per gli antichi e Faruffini, 

Jacovacei, Fortuuy, Sciuti, Simoni ecc. pei mo: 
dierni. 

Pei cataloghi rivolgersi agli incaricati della ven- 
dita, signori Corvisieri, in via di Propaganda, 

Ti Ricame è îl titolo di un nuovo giornale 
quindicinale di disegno, che quest'oggi comincierà 
le sue pubblicazioni in Roma. 

È' Funico giornale fi tal genere che abbiamo in 
Roma e ne è diretti 1 disegnatore E o Ca- 
puana. 

Buona fortuna. 

Contravenzioni -— Ieri notia furono conte- 
stato ventiquattro contravenzioni all'art. 2 del re- 
golamento sulla polizia doi costumi. 

Wurti ed arresti — In via Rattazzi 
arrestata la diciottenne Morelli Auna, gi 
facili costui, per avero rubato in danno della su 

rona di casa, Vacaro Clorinda, della biancher 

fu ricuperata. 

— Per aver rubato un tacchino al fornaio Giob- 
be Giuseppe, fu ir:i in via Banchi Nuovi arrestato 
il panettiere Folignati Giuseppe, 

Sopra Il fuoco — Nello stabile in piazza 
S, Carlo al Corso n. 433, ieri sera il manuale 

fu incaricato di rimanere 
uantità di materiali depositati 
nello stabile stesso. 

Durante la n 

del fuovo e 

Svegliatosi all'improvviso e sentendosi venir me- 
no il respiro "si alzò è tentò uscire, ma mancategli 
le forze cadde sul fuoco, senza potersi rialzare. 

Quando fa 

iacomo, il dispraz ricoperto di ustioni 
per is quali dopo poche ore di straziante agonia 


ogli si ritirò in un sottoscale, 


- Altra vittima del fuoco fu nella giornata di 
ieri il carbonato Bianchi Giuseppe, di anni 72, a- 
a in yia Pauisperna n. 
disgraziato veochio, stando vicino ad un bra- 
€ accidentalmente cadde colle ginocchia sul 
iuvco, ferendosi contemporaneamente alla testa. 

Trasportato alla Consolazione cessava di vivere 
verso ruezzanotte. 

Le gesta dei teppisti — Iori sera, verso 
le 6 1,2, in piazza Cola di Rienzo, il giovane di- 
ciottenne De Filippi Ernesto, noto pregiudicato, 
senza alcun motivo si diedo a lanciare dei sassi 
contro il commesso di negozio Morgantini Aristi- 

quillamente di là. 
rimostranze del Morgantini, il De 
lilippi rispose estraendo un pugnale ed avventau- 
dosi contro di lui, dolo replicatamente. 


7 ò disarmare l'ascassino, ma 
neila colluttazione, rimase anche lui gravomente 
ferito, 

le guardio il De Filippi venne 


ero Morgantini fu raccolto moribondo e 
impagnato all'ospedale militare, dove fu con- 
anche 1 Orazi. 
ato fu sequestrato il pugnale. 
Aftenti nî bimbi — Il bambino Attilio Vi. 
varelli, di anni due e mezzo, isri verso Je 3 pom, 
uieîla ena abitaziono in via del Lauro n È 
trovando aperto un armadio, 
bottigliotta contenente della benzina, e, credendola 
rosolio, ne ingoiò una buona parto, 
Fu sccompagnato dai genitori alla Consolazione, 
dove fa posto fuori di pericolo. 
Investimento — Teri la sossantenze 
Lucia, in via Emamuele Filiberto fu investita da 
un carro, il cui conduttore rimase sconosciuto. 
La disgraziata riportò grave ferita alla testa. 
Agli amatori di belle arti — Nello stu 
dlio dello scultore Nicola Vita, al vicolo di 8. Ni. 
cola da ‘Tolentino, num. 22-23, stà esposta la p 
Vella collezione di busti rapprosentanti i pr 
12 Cesari ed Imperatrici romani, non chela gran- 
diosa statua di Cesare Augusto, identica a quella 
esistente in Vaticano, Ingresso libero dalle 2 alle 5 
pom., meno i dì festivi. vita 
Un piano da affittere di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo 6 di servizio, 
00 elettrica, equa Marcia odì Trevi, ascen- 
servizio di portiere, fontane 3 cantina. 
Visibile dallo 9 allo 12 e dallo è alle 7. 
Dirigorsi al portiere del-psì. del Popolo Romano 
Via Duo Macelti. ee so ua 
La gran risorsa di chi non ha appetito, 0 
soffro di oatarri intestinali cronioi, coliehe, scicita 
£ pomito, sono Jo gocco calmanti-digestiva del 
lottar- Gori. 
Avvise per Pauqua. - La pasticceria Sn- 
guotti in via della Palombelle #1 via delle Ro- 
Fri iconrogito spina 


rovia, 


vendite di buon 
iprezzerie, sopramobili, mobili stile anti 
3 Gato di perfetta ciao È 
‘uogo stamane 26 e dimanì venerdì 9% 

in via Nazionale 50. Oltre a ciò vi è 


bellissimo sécritaire od 
forte contro gii incendi, quadri 
su tavola 0 su tela, ceramiché eoe. 


Piecola Cronaca di Roma 


Gran giardino, — Il giorno 28 il sig. An- 
tonino aprirà in via del Ponte n. 5 presso Ripa 
Girando un fornito dopositò di ‘viti dî Bieilia « 
prezzi modicissimi. Sì ricevono ordinazioni anche 
4 mezza porta. 

Vini Devinecnzi. — Ribasso, vedi quarta 
pagina. 

Vendita giudiziale. — Stamane in via 
Poli 51 si eseguirà vendita di mobilio ed altro. Il 
Perito: Palomba. 

Vera Pizza di Civitavecchia. — In via 
del Corso 454 (presso S. Carlo) affidata a Palom- 
ba por la vendita. 

D'affittarsi. — Locali ad nso di Società, 
Circoli, scuole serali, case di commercio ecc. com- 
posti di un satone di metri quadrati 100 @ sette 
vani annessi, con le condotture del gas, uso di 
un ottavo d'acqua Marcia nel palazzo già Sini 
baldi presso via Monteroni num. 4, Le chiavi dal 
portiere, 

Il dott. Francesco Feliel, giù. assistente 
allo cliniche per lo malattie di naso, gola e orec- 
chi all’Università di Napoli, dà consulti tuttii giorni 
dalle 9.50 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso il Ges 

Dott. Giulio Impaecianti. — Consulta 
zioni private da mezzogiorno al tocco per malat= 
tie di peffo, di cuore © nervose. Pinsza della Can- 
celleria 86. 

Grandi locali terreni d'affittarsi per uso 
di tipografia, cafft-concerto, ristorante, dopositi 
sce. in via Cavour n. 50-A e 50-B. 


_ TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Il pubblico romano accorse 
iersera numero: Y salutare la brava com- 
pagnia veneziana di G. Giorza e G. Gallina, cho 
dava per quest'anno l'ultima reppresentazione I 
quattro rusteghi ed îl grazioso monologu di Gan- 

olin La macchina per volare provocarono la più 
schietta ilarità. 

Alla Compaguia, che parto oggi per Firenze, 
auguriamo buon viaggio e buona fortuna, 

Quirino. — Spettacolo straordinario 0 diad- 
dio della Compagnia di ballo di V. Zacchi. Si rap- 
presenterà : 

La fille mal garde, incominciando dal secondo 
atto, colla Zue Passo u otto del ballo Brahma 
con gran passo a due sorio eseguito dalla Coppini 
e dal Salvaggi: scena della pupattola pel 
Coppetia eseguita dalla Zuechi, in unione 
gnori A. Rossi-Brighenti ed U. Salvaggi, ed J{ 
Passo Ciociaro eseguito dalla Zucchi e dal Sal 
vaggi 

Nala Dante — Rammentiamo che stasera 
alle 9112 la Società orchestrale romana darà in 
questa sala îl primo concerto (2.a serie), con l'ar- 
tistico programma da noi pubblicato. 

Sarà pare eseguito lo Stabat Mater, ultimo la- 
voro scritto dal Pergoleso nel 1735, quando cioè 
era a Pozzuoli affitto da lunghe febbri, conseguen- 
za di una lenta tisi, che poi, nel 1736, lo rap a 
soli 26 anni all'arte ed afla gloria! 

Esso, d: molti chiamato il Reffuello della musica 
italiana avendole dato uno stile nobile, vero e sem- 
plice, sorisse - quelle pagine eterno di rieca melo- 
dia che cono nello Stabat 0 che da sole avrebi 
bastato ad immortalarlo — infermo e per 
avato dai fratelli della « Vergine dei Doli 
quali lo retribuirono anticipatamente con soli dicci 
ducati ! 


SPETTACOLI D'OGGI. 
iaia 


rico — Tito le sere variata ed attracnto rap- 
. — Ingresso libero. 


P000I0002I0008 SÒ GOCCTRICÌTEITE 
BANCO DI ROMA 


Sveletà Avonima - Sode in Roma 
Capitale nominale L. 6.000,00) — versato L. 3,000,000 


Gli Azionisti del Banco di Roma sono convo- 
cati in Assomblea Generale ordinaria pel giorno 
di sabato 28 marzo corrente allo ore 3 pom. nella 
sele del Banco, via del Tritone n. 56 palazzo pro 
prio, per delibarare sopra i seguenti oggetti: 

Ordine del giorno: 
Approvaziono del bilancio per l'esercizio 
ma dell'articolo 49 dello Statuto. 
Elezione di n. 5 Consiglieri di amministra» 
zione ed un Consigliera supplente. 
Flezione di N. 3 Sindacatori e di duo sup. 


Aecer 

Ogni N. 10 Azioni danno all'intestatario 01 al 
possessore diritto ad un voto: nessuno potrà ave- 
re più di 20 voti qualunque sia il numero delle 
Azioni possedute (articolo 40 dello Statuto). 

Per poter intervenire all'Assemblea. generalo, 
nel termine di giorni quindici avanti quello fis- 
sato per la seduta, gl'intestatari dello Azioni no- 

ll'ufficio sociale un certifi- 

‘o nome iutostate o gli a- 
zionisti possi e Azioni al portatore, do- 
vranno nel medesimo tempo depositare le zioni 
nella Cassa della Societi, ritirandone ricevuta (ar- 
ticolo 44 dello Statuto). 

Roma, 26 febbraio 1891. 
La Dire: 


RGARANTITO 


che Lire 


= 400.000 — 


le deve vincere UNA Obbligazio- 
ne del Prestito a Premi Bevilac- 
qua La Masa del costo di L. 12.50. 

Un gruppo di Cinque Obbliga- 
zioni del costo di Lire 62,50 


può vincere 


L. 1.400.000 


Prossima Estrazione 
31 Marzo corrente 


1 più riechi profumi che Y Asia ci invia, 
La del mondo ‘© di poesia, 


folla Pu 00 pei spetti per fer- |. 


406 
‘è Diretta da un allicvo di 
Patek Philippe & C-* 


Orologi garaniiti d'ogni specie @ d'ogni presso 
a I 


Gli Specialisti di diotfrita oculistica, cav; Tgmaxio 
NEUSCHULER 1% figio manstmi: 
Hano, allievo delle primario clinichè centistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fetti e debolezze della vista, medianto 
iljloro sistema particolare dî lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12c dalle 
ore® alle 5. in via Babuino, 93, p.p. ROI 


A) 
enza | BARBERINI 59 ANGOLO TRITOME 


Pizze alla Vainiglia 


cordate che îl sensale più sollecito è di 
minor spesa per trovaro quanto cercate, 

Avvisi Economici del Po- 
polo Romane. 
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Ultime Notizie 


La beneficenza del Re. 


(8) Torino, Nell’odierna seduta del Con- 
giglio comunale il sindaco, comm. Voli, ha Jetto 
la lettera del comm. Rattazzi che ringrad, in 
nome del Re, il sindaco e la rappresentanza mu- 
nicipale per Îa lettera con cui furono espressi a 
S. M. i sentimenti della città per il Regio con- 
tributo all'istituzione di un ospedale per le malat- 
tie infettive. 

Il sindaco si AI Ro che tra la gioia 

no pone sollecita per chi soffre, 
rinnoviamo il saluto della riconoscenza. » ( 
simi applausi 

I consiglieri erano in_ piedi durante la lettura 
della lettera di 8. M, il Ko. 

Quindi il sindaco commemorò il principe Gero- 
lamo Napoleone, 

L'inchiesta per Africa. 
L’on. senatore Canonico, consigliere alla Cas 
zione di Roma, 
Commissione è i 
zione del senator 
mente perdura la 
L'Italia in Africa, 


(8) Aden, 24 — A bordo dell'Arelimadeè qui 
giunto il conte Antonelli, il quale ha seco ricon- 
dotto dallo Scioa e dall'Harrar il conte Salimbeni, 
il dottore Traversi, il capitano Nerazzini ed il te 
mente Ku n 


nante Radini sono col conte Antonelli. 
Il conte Antonelli dec impere lo trat- 
tative con Menelik e rit ti italiani allo 
in segno di protesta. 
» la partenza del 
cenno che Menelik, impensierito 
per la decisione presa dal conte Antone 
volgerà direttamente al Ke d'Italia per sistemare 
le questioni 
e questa seconda gonfiatura africana!) 


L'incidente al confine austriaco. 


(8) VI — Il governo austro-unga- 
rico ha ordinato che il disertore Alter, che le guar- 
die austriache si erano fatto consegnare dalle euar- 
die italiane su territorio italiano, sia tosto ricen- 
segnato alle regie autorità sulla frontiera di Ala. 


Ecco un'altra prova dell'equità colla qualel'Au- 
siria risolve le piccole difficoltà, che possono in 
ressarei, ogniqualvolta i reclami sono fondati 
buone ragioni. (N. d. DI) 

La crisi di Livorno, 

Livorno, 25, ore 16,10. — Una importante 
ditta della nostra piazza ha sospeso i pagamenti. 
Si teme che il crack trascini con sè pirocchio no- 
stre ditte primarie. 

Si afferma inoltre che si protesteranno parec- 
chi milioni di titoli cambia 

Una banca rispettabile impossibi- 
tata a rostituiro i depositi ai correntisti, 

— Ore 17,20. — A conferma del mio telegram- 

sero i pagamenti i fratelli 
la raffinoria di zuccheri in Ancona da 
essi amministrata, © i figli di Giorgio Mu: 
dato è ©. 

La Banca di Livorno sospose pure i paga 
rifiutando di restituire i depositi ai correntisti. Si 
attendono altre dolorose conseguenze 

Il ceto comme: lo livorne: costernato. 

— Ore 11 di sera. — La piazza è in una con- 
dizione indes ibile. Non è possibile dare cifre 
approssimative sull'ontità della crisi. Si parla nel- 
l'insieme di 40 o 50 milioni — non tenendo conto 
delle attività, la cui realizzazione richiede tempo. 

La Banca di Livorno con qualche dilazione potrà 
fare fronte a tutti i suoi impegni. 


Consulta araldica 


Con decreto realo è stato stabilito cho alla Con,, 
sulta araldica potranno essere aggiunti soi consul. 
tori onorari da nominarsi su proposta del mini 
stro dell'interno. 

1 consultori onorari potranno intervenire alle 
adunanzo della Consulta araldica e costituiranno i 
consultatori effettivi quando ne manchi il numero 
per la validità dello deliberazioni. 


Servizio postale 

Nell’interesse specialmente dei viaggiatori di 
commercio, il ministero delle Poste la atmesso, 
a datare dal 1° aprile p. v., l'invio dall'interno 
del Rogno e dell'estero, di corrispondenze ordina- 
rie e raccomandata fermo nelle stazioni ferrovia 
rie di Alessandria, Ancona, Bari, ga Ve 
Foggia, Genova, Milano, Napoli, Novara, Pa- 
iano Pit, Roma” Porto, Vettinigiine Vasona 


La difesa fluviale. 


IvrorwazionI “ESTERE 


FRANCIA 


©orriere di Parigi. 


(N) Parigi, 25, 11.52 ant. — Diversi giornali 
pretendono che il Duca d'Orléans si trovi attuai- 
mente a Parigi. 

— Lord Salisbury è arrivato a Parigi, direlto a 
Nizza. Corre voce che oggi visiterà Îl signor Ri- 
bot, ministro degli affari esteri. 

— Il Matin pubblica una lettera del padre Ton 
dini Quarenghi, in cui si constata la necessità di 
scegliere il meridiano di Gerusalemme per l'ora 
universale. 

(N) Parigi, 25, 5,20 pom. — Si smentisce la 
voce che il Duca d'Orléans sia ritornato di recente 
a Parigi travestito per accompagnare una cantante. 

— Il Consiglio dei ministri esaminerà la-que- 
stione se il principe Luigi Napoleone debba essere 
espulso, come erede del ‘capo di una famiglia che 
ha reguato in Francia. 


ù GERMANIA 


(5) Dresda, 25. — Il Presidente del Consiglio 
dei ministri generalo conte de Fabrica è morto. (1). 


O Giorgio Federico Alfredo dé Fabrico era nato 
a Quesnas-sur-Denle,, presso. Lille il 23 maggio 
818. Figlia di un ufficiale superiore, prese ser- 
vizio nella cavalleria. sassone nell’anno 1884 e 
assistette come capo squadrone l'anno 1849 alla 
guerra dei Ducati. Nel 1864 col titolo di generale 
ricevette il comando delle truppe della Confede- 
razione in Olanda e vi si distinse. Prese parte 
alla guerra 1 -prussiana del 1866 come capo 
di Stato Maggiore del principe Alberto di Sassonia, 
Nominato Riogot generale dopo la pace, en- 
trò al Ministero della gu riorganizzò l'eser- 
inse nella guerra 
na, è dopo la conclusione dei preli- 
minari della pace, resiò capo dell'esercito di occu- 
pazione in Francia e rappresentante del signor di 
Biemarck. 
Nel giugno 1871 egli ritornò a Dresda, riprese 
il Ministero delia guerra e fu promosso generale 
di cavalleria nel 1573. (N. di DI) 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 25, 1,10 pom. — Lo stato dei 
negoziati per un trattato di commercio colla Ger- 
mania, negli ultimi tempi assai sfavorevole, sem- 
bra ora alquanto migliorato. 

L'arrivo di nuove istrazioni ai delegati tedeschi, 
concernenti le ultime proposte dell'Austria è im- 

ente 


da un momento all’altro una deci- 
sione definitiva. 

— La situazione politica è sempre indecisa. 

La speranza che i tedeschi formeranno partè 
della maggioranza è molto diminuita, 

Ii conte Taaffe negozia adesso col enpo dei po- 
lacchi, che respingendo -l' alleanza dei tedeschi, 
vuole continuare Ì" accordo col federalista Hohen- 
warth, 

— L'adunagza strordinaria del Lloyd austriaco, 

sata al 6 aprile, è stata rinviata a maggio, per- 
chè il Lloyd non ri î nora a fare un nuovo 
agcordo col governo. 


RUSSIA 


garlo di concedere um niuto fin: 
to, evento per iscopo di perm 
si, che hanno emigr i 
vano in miseria, di ritornare alle loro ca 

I membri dell'aristocrazia polacca hanno gi 
formato il generale Gourko di essere pronti a con- 
tribuire a tale opara di carità. 


E 
lire sterline. 


sia) fra un treno m 

La mi 
spezzati 
Un fuochisa rimase uclsò è tredici viaggiatori 
furotio feriti, fra èui due gravemente. 

(N) Bruxelles, 25, 2 pom. — Si sta studian 
do qui la questione di stabilire delle. comunica= 
zioni telefoniche tra Bruxelles © Londra, 

Si tratterebbe o di connettere Bruxelles con Ca: 
lais o di porre un cordone telefonico sottomarino 
tra Ostenda o Niewport e Dover. 

Movimento della Navigazione, 

Porto Mate; 24. — Il--Singapore,: della 
N: Gi I., proveniente da Bombay, prosegui eri 
per, Napoli è Genora 


Borse e Mercati. 
Boma, 25 marzo 1991 

Meresto debolissimo su tutti i valori. Anche Ja 
Rendita debole esordì a 95,90 con affari sufficien- 
temente attivi, Più debole in seconda riumione sui 
corsi di Parigi cadde da 95,77 a 95,75 per fino mese. 

Il contante ebbe scambi a 95,80. 

Le Fondiari Spirito doma ® 474 a quelle 
della Banca Nazionale a 496 nominali. 

Le Banche Romane stazionarie a 1065 senza affari. 

Le Azioni Banca ‘enerale esordite a 492 chiu: 
sero da 400 a 899, 

Debolissime soprà tutto le Imraobiliari esordite 
a 400 caddero da 395 a 398 por ridursi in secondi 
Bersa fino a 883. 

Le Azioni Risanamento dopo aver fatto 199 chia 
sero 196 a 195, $ 

Le Azioni Acqua Marcia osordite a 1050 ven= 
nero quindi pagate 105% restando domandate. 

Poco in Azioni Gas da 890 a 888. 

Qualche affaro in Omnibus da 107.50 a 107. 

Tutto il resto intrattato. 

Cambi più sostenuti. Francia 100,95 — Londra 
25,95. 

Piccola Borsa. Ore 6 172 pom. — Continua 
la cattiva tendenza. Rendita 95,77 — (Generali 
395,50 — Immobiliari da 388 a 878 chiudono 377 
— Acque 1045 — Gas 988 — Risanamento 198 — 
Omnibus 108. 


— ROSSE ITALIANE — si mem int, 
X.B. I proszi a fino moso. 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 25, 2 pom. — I metallurgi- 
sti ‘della agglomerazione braxcllese adottarono l'i- 
dea di uno sciopero g. nerate, nel caso di un nuo- 
vo aggiornamento della revisione della Costituzione. 


tt dico che 
il governo serbo ha presentato alla Scupcina un 
progetto di legge il quale colpisce alcuni articoli 
d'importazione oltre che con da ganali, anche 
con tasse di consumo. Però tali tasse di consumo 
sono contrarie al trattato di commercio fra la 
dia e l’Auseria-Ungheria ed è quindi necessaria l’a- 
desione di questa. Qualanque altro procedere co- 
stituirebbe una violazione del trattato di commer- 
guenze di 


cio esistente tra i due Stati e le consegi i 
esportatori 


a violazione ricadrebbero sugi 


2 pom. — Si segnala da Bel- 
crisi di gabinetto. 

0, in seguito alri- 

Scupcina, di una mozione 

di fiducia, da lui presentata, e alla approvazione, 

por parte della medesima, di un voto di censura 

contro il gabinetto del 1880 a proposito della morte 

del depntato radicale Adamo Bogonosetviteh; ‘che 

era stato fatto arrestare da quel ministero. 

Anche il Reggento Ristilch, che era presidente 

del Cousiglio nel 1830, è molto dispiacente di tale 
inaspettata dimostrazione contro lui. 


ORIENTE 

N) Vienna, 
lla ‘che È rignor He 00dot)  distaselizore 
russo, ha domandato verbalmento ‘al Gran Visir 
Kiamil Pascià se la Porta, col sullerare la questio- 
ne della sovranità, farebbe obbiezione ai n 
ziati per un accordo commerciale fra la Russia © 
VE coli diplomatici questo fatto è considerato 
importante, inquantochè denota l'intenzione da 
parte della Russia di rispondere alle obbiezioni che 
potessero essere sellevate dalla Porta colla osser- 
vazione che l'ultima non interrente in un modo 
simile negli accordi fatti dalla Bulgaria collo po- 
tenze. 

— Îì Sultano sarebbe molto displacente delle di- 
missioni di Moshin “Kiem © avrebbe. scritto. allo 
Scià per pregarlo di revocare la sua accettazione 
di tali dimissioni. 


EGITTO 


Cairo, 2. — Il colonnello. Schaeller par- 
alla testa di 200 uomini di eavalle- 


(N) Vienna, 
grado una nuo 
Il ministro 


Lendra, 25, 2 pom. — Si ha da Durban 
Agogrce ee Ax che, in 


(N) Parigi, 85, 5,15 Leg Ligibiianag: ted 
ibastanza sostenuto, non inte la qua 
rapisia nullità nelle transazioni. L'italiano per 
de nuovamente 20 centesimi; ia rendita porto- 
ghese indebolisce di. 60 centesimi; le. ferrovie 
portoghesi soffrono egualmente. Varisnioni senza 
importanza sul resto delle quotazioni. 


(N) Parigi, 
080 Paoto 
35 — 629 — 668 

— 56 58. 


10,25 pom. (fonte italiana) — 
970 — 5029 — 685 — 19,05 
— 1710 — 7709 — 63560 


= ita i 
saGGIO 


Vorn. sila B, d'Inghili. st 


pet 
Mavre, ti marso, ore 4,06 (urg.) apertura 

| Vinifiito olibitive. .. » e. Balle® 
OFIEIDENZA: cana da] 

al] È 

Anvorsa, î5 marzo, 4,50 (ug) i 

L'| 0635 | 

Lex 


ESTINTA LIT sn 


SCONFORTO po) 


-— No... no... quali motivi corii vuoi che abbia? | 


Bemplicemente ti ricordo cho noi ci siamo spossti 
® cinque luglio. E poichè io sono stua tanto fe- 
fice, volevo che le nozze di Bérangère avvenisse 
to nello stesso giorno, convinte che ciò lo avrebbe 


portato fortuna. 

— Diavolo! fees il colonnollo grattandosi î1 na- 
to che aveva lunghissimo. 

Daniele trovò modo di poter dire a sua moglie 
senza che il colonnello potesse sentire : 

— Davvero, Clotilde, tu non hai altra fagione? 

— Non no ho altra... ma ti confesso che mi pa 
reva assai seria. 

Dopo qualche minuto di discussione, Daniele e 
{i colonnello finirono per cedere. 

Quando la notizia fa annunziata a Bérangère e 
a Valentino, ne furono assai malcontenti. Per due 
persone che si dorano, il ritardo di un mese non 
è mai una cosa piacevole. 

Quanto a Gian Giuseppe non disse mul 

Ma prendendo in disparte Clotilde le disse 

— Fighuola mia, confidatevi a me! Ci sono 
delie nuovità, non è vero? 

— Non c'è nulla, ve lo giuro! rispose Clotilde 
fuggendo Len dal vecchio che le imponeva 


tanta 
= gi on fon mi crede — mormorò — ed io sono 


| Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E: FE. OBLIEGHT — Ronu 


lunga 

di andare a Parigi e dire tuttò-a Chavarot. 

Forse il notaro, che era un tomo onesto e di 
buon consiglio, avrebbe putato trovare un rime- 
dio a quella situazione che pareva disperata. 

Clotilde parti dunque per Parigi; sola, col pre 
testo di dover fare degli acquisti pel ‘corredo di 
Bérangore. 

E verso le quattro pomeridiane, entrava nello 
stadio dei notaio Chavarot, senza aver visto La- 
fistole cho stava ‘in una stanza a parte dove si 


trovava la cassa, e che comunicava direttamenfe” 


colla. camera del suo principale. 

Chavarot era, nel suo gabinetto, e appena gli 
fa annunziata la signora. D’Hautefort, le mosse 
premurosamente incontro, 

— Mia cara Clotilde — disse il notaro — qual 
buon vento vi conduce in casa mia? Siete con 
Bérangère o con Daniele? 

E xtava senza dubbio per continuare le sue do- 
mande, quando a un tratto si accorse del terribile 
palloré della povera donna. 

— Mio Dio! esclamò. Ma che cosa avete? 

— Mio caro amico — rispose Clotilde lasciandosi 
cadere la testa sul petto — io sono perduta, 

— Perduta? 

— Si. 

— Che cosa volete dire? 


Ciotilde foco un bruro gesto. © 

$- Il vostro! cassiere si chiama Lafistole, non è 
toto? disse. 

- Si. 

— Ed è nel suò ufficio? 

— Na.. l'ho mandato io alla Banca. Ma perchè 
tale domanda ? 

io vengo appunto # parlsrvi' di lui. 
ri bella ! fece il notaro sorpreso; 

E dopo un silenzio aggiunse : 

— E come mai lò conoscete ? 

— Da qualche giorno. 

= In ogni modo non intendo come e asd: 
siato perduta, 

— Mio caro Giorgio, quest'uomo ha scoperto A 
segreto della mia nascita, 

— Eh! via! 

— E' venuto a trovarmi ad Orléans, e come 
prezzo del suo silenzio, vuole che gli accordi la 
mano di Bérangère, 

— Mia cara Clotilde, voi avete fatto un cattivo 
sogno. i 

— Un sogno! * 

— Certamente ! Due sole persone al mondo co- 
noscono questo segreto. Peterson ed io! Ditemi 
che cosa vi ha detto quel furfante di Lafistolo ! 
Probabilmente, sapendo che non avete famigi 
avrà inventato qualche brutta storia ! 


Tl'notero andava © veniva nella stansa in prete 


verità Egli ‘imì ‘ha narrato la vita di Bastia, l'a: { a una orribilo agitazione, memtre Clotl&o pareva 
mantò della moglie di Jourdan , l' assassino, l'in- | annichilita dalla conforma che Chavarot aveva daty 
Alia rivelazione che le era stata fatta, 
Il primo a riprendere la parola fu ii notaro, 
— Ma Lafistole — disso — vi ha fatto lezpen, 
tutti i documenti ? 
— Me no ha consegnata una copia, 
— Lo ignoro... ma il fatto è che egli ha in sua — E quando? 
mano tutti i documenti, i quali provano che que- — Alcuni giorni fa. 
sta storia non è una invenzione. + — Io non ci capisco nulla! Non più tarti di 
E poi, avvicinandosi a Chayarot e prendendogli | stamani ho. visto nolla mia cama.i documeuti in 
le mani, la povera donna aggiunse: 
— Poichè mon è una invenzione, non è vero ? 
Il notaro, che da quella rivelazione pareva tanto 
abbattuto quanto Clotilde, rispose' sordamente : 
— Non è un' invenzione! 
— Tutto, è vero ? 
— Tutto, 
— E quel miserabile Bastien 6 proprio mio 


E dirigendosi rapidamente verso une enormo 
cassaforte, il notoro l'apri. 

— Ecco il fascicolo dei documenti! — dis, 
mostrandolo a Clotilde. — Nessuno, all'infuori di 
me, può aprire la cassa. 

— Dunque? 

— Dunque, mia cara Clotilde ,, ho voluto pro- 
varvi che se qualcuno ha commesso una qualche 

- Sì, impradenza, quel tale non sono io. 

— E ha commesso tutti quei delitti? — Io non vi ho accusato. 

— sì — Lo so... ma ho tenuto a provarvi ché :0 nin 

— Mio Dio! Mio Dio! ci ho colpa. 

— Vostro padre, troppo tardi pentito, nom volle | E afferrando i documenti, mostra a Clotitdo chs 
che voi portaste îl suo nome, e si affidò a due |. sono chiusi in una busta di carta grigia, chiusa 
uomini onesti : Peterson e mio padre... è ora, il | col sigillo del notaro. 
vostro nome e il vostro segreto sono passati in e- | E il sigillo, colle iniziali G. C., è intatto! 
redità al figlio di Paterson e a me! Continua 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cente 
Le pubblicazioni non si fuino a giorni alternati 
nono consecutive 


PIA) da frutta di su specie in selfisima varietà 
assortimento ‘ 
namentali © da fiori. Ricereat 
"Teoraasi fuori Porta . Giovanni, Via Tuscolana Mat 
19 presso Îl Premiato Vivalo di Sisto De Cesari 


ca, uqvonmna, VIN 


dondisini,secezionalienie farprevoli. Per 
rantn Conto Città, Vi 
dale ore ta ato 9 pome 


CHI VUOLE DANARO dies 


ove ai fanno o- 
perazioni su gioie, merci, mobili, pianoforti, cartelle, titoli, 


libretti cassa risparmio € tuttociò infine che è esitabile. 


MOLINO A VAPORE Soto al'Yainontono: Di: 
Figo por alito o vendita da Zaia, Velli, ovvero da 
Gimatamore, Roma, 8, Pantaloo si 


Ta OS con catalogo & 
YENDIPA, LIBRARIA, meticci 


antichità d'Itlla presso la libroria via Depretis 62. dio: 


VENDITA DI VILLINO sitio 
rilento, sli posizione, tratte “al: Noto ipo, 
Via Uffici del Vie: 


FAVOREVOLE 0 OCCASIONE sister RE. one mos 


vona, vendesi coni fittasi con stigli © 
senza, Po T A, negoni 
piccola vil- 


SI DESIDEREBBE è ACQUISTAR Ve case 


on terreno isolato distante in'ora di ferrovia, in posi- 
ele, (stai ficottamenta cel proprieta. Dir: 
dal sig. Audrex Coppi, Via dei Mil 


AGLI A AMATORI DEGUITAZIONE Ta 


conse e x doj volge 
Vinti tit N dg peso vale 


alles 0 "Hale alle 


CAVALLA FORESTIBR: 


ro è per ella da vende 
stiva 


MANCIA COMPETENTE 


negono Ceriani un cagnolino pelam 
tenore urlata rosso, smarrito 30 corrente 
TABACCHERI 
gersi liquoristoria G4 


ALBERGO, AVVIATISOIMO e pià 


ala m 156, = for- 


e carioleri 


D'AFFITTARSI. 


VIA NAZIONALE deste" “perio grani 


e piccoli. Locali per uso di abitazione e di studio, In alcu- 
ni comodo di ascensore. 460 


APPARTAMENTO MOBILIATO sine: 


fa bagno, ricchi saloni, terrazza n giardino, 
RON Dog mae rinata A Slartià 
ina. Diri Frattina 114. Ci 


OSTERIA CON GROTTA 
Te camere, ci 


cimazi 
inzza della Consolazione 
1a, Via Bocimarza 


PER NEGI NEGOZIO 0D UP 0D UFFICIO 


terreni con annesso mezzanino sulla Piazza 8, 
Rivolgersi al portiere. 


BELLISSIMO STUDIO Sti; 


portiere. 


4 ELEGANTI APPARTAMENTI E 


via Venti Settembre, da 10 camore a 24, forniti BI camorà 
bagno complet; donpio cesso, seala sorvità, fngresso car 
rozzabilo, volendo scuderia rimossa. Trattative Agonzia Toi, 
piazza Spagna, 5 


VIA POSTA SVEGORIA 10 11° 10 tem TEO 


Ouie cemere cene duet 
te Tone VT na due der 


GRANDE, ELEGANTE LOCME ss 


e trattative Via Condotti 20 A 


| EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 laglio 1890, sentito il parero di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE 
ammi SI VENDE CAN TUTTE LE FARMAGIE na | | 


220” 11 CATEGORIA ‘3510 


VARFIERE nel palazio in via Campo Marzio È, 

composto di 1 camere parte a_me; 
giorno disimpegnate rimeso a nuovo, sata di marmo, f: 
acqua Marcia © Felice, portiore, pgione discreta. 


GRANDI LOCALI Sica 
ft equo condizioni. Rivals Al portera det, Pa 


SPLENDIDA LOGGIA FOTOGRAFICA cn 


ganera da lavro è camera vesto, nequa pereune, Beala 
signorile. Via 8. Venanzio 3 grosso 3, Rivolgers 
portiere del Palazzo. sbeltona ) 


Vi BORGOGNUNA H 
centina, scala 
erebbesi, “Em -nmmesto 


ETRO) LOCALE scio, fi tutto acta cse 


perfcie di mo; 50. er trattative rivolgersi al negozio di 
tartoleria P. Brenta, Corso 260. 


APPARTAMENTO fue di 9 vani, SA 
ma MHotE N 6; DE Pironi Li 


Troni, ine teche, e Dingo frortiore, 


BOTTEGA in anche per uso di magazzino di vino in via 
Horgognona 21 eou tre retro-ambienti, cam 
tina nequa Marcis. 60r 


313 A- Potiora da att 
2 appartamenti 
sa di 4 0 5 csmere, cucina, passetlo, Al primo, 


MAD," WUCEHTER OSPETRICA nane 


una alle tro 


COLTELLERIA TI ma; TINI 
sillori fabbriche. Deposito coltlleria © posate, tesatrici per 


fiacuechiero eee: fuito a presso mitissimo. Rivolgersi atro- 
fino Corso V.. E. Co 


(iI. Uffiio d'asta di 

a, letti, materassi. pianoforto. Boisso- 

lor, case-re, hancono marmo) tavoli, ‘agabel, vetrine, 

mecesni Catalogo iv. TI perio: Pioto Gioco: 

equistasi mobilia. 

I IVIN ARTIFICIALI è Verne 

da farsi da DIO ri 

spiga ione 

1a Una, (Garioleia Rabbi, piesta Mori Moma) mediate 
francobelli si spedisce par posta. 


SALAMI DI FABRIANO fica 


salami al negozio di rino Bentovetti i 
solo Gusto Fontane, o fano a modici ecs elio 


‘ed altri prodotti dei 88. Trappisti Tn 
POCALIPIOE FETTE I 


VIN D DEVINCENZI vi: Fia Nazionale 100, Vini pre- 


poor o, aac RA 
Igersì per fit 
lecoaio È pine Tetpclion 


NONE APPARTAMENTO i; SA 


qlbili subito due appartamenti di 14 ambi 
Yironze 45 dirimpetto Ministero Guorra. Dno scale, 
l'interno, gabinetto, ascensore ed i 'emmodià 


FIASCHETTERIE 1060 aa 


presso Manchi Nuovi ; Marianna Dionigi 3 ; Trio 


dr ito» 31. Vini toscani fattorie 'ifarche 
za ria 
SS 2 


APPARTAMENTO MOBILIATO <ss: sioni 
a ata Sil irta pere 4° sa 
lgeroi via Featine Alt, Gelnat 6 0. 


> Btabil, del 
Inchiostri 


nese MI e Mn 


E. FRETTE E €, 


MONZA-MILANO 


ge- ILE, TOVAGI 


t Tende, le, Coperte == 


Gratis, dietro richiesta, spediamo il sup- 
plemento straordinario al nostro Ca- 
talogo, pubblicato in occasione della pros- 
sima Pasqua,contenente illustrazioni e prezzi 
di TENDE - COPERTE - TOVAGLIE. 
RIE, ecc. - generi ottimi, specialmente 
fabbricati per stabilimenti e famiglie. 


GRAZIOSO REGALO 


a chi fa un acquisto superiore alle L. 50 
Pa e e Ls 


3° ROMA e 


Via Nazionale, 84 (Angolo via Milano) 


VERI PREZZI DI FABBRICA 


Orario ssa pei 


il Firenze - Milano - - Parigi, Rue de Richelieu 92 
ZACLI LUIGI negoziante di cino in Roma 


GRANDE ribanso di VINI. 3 Via Principe Amedeo, N. 115 DL 

in occasione dello Feste Pasquali avverte che avendo scaricato una grande partita di vino di lusso 

da pasto, di pura uva garantito o delle migliori qualità di Sicilia, Sardegna, Scoglietti, Puglie, Mar. 

soletta; sì bianco che rossa lo pone in vendita ai seguenti modici prezzi: Barile (di litri 60) L. 25, 28, 
— Quartarolo (litri 15) L. 6,50, 7,-7,50, 8. Rande noto che trovasi pure un grando assortimento 

di vini Marsala Florio, Malvasia di Lipari, Moscato di Siracusa, Aleatico di Zagarolo e Vino Santo. 


Vendita ingrosso a dettaglio. — Servizio a domicilio inappuntabile. a 


Berliner Tageblati 


und Handels-Zeitung mit Effecten-Verloosungsliste 


nebst seinen 4 werthvollen Separat-Belblattern: 
Les Witzblatt ,, Wi “, Fouilletonistisches Boiblatt , Der Zeltgeist “, Dcilo- 
ches Sonntagsblatt ,, Meutsehe Lesehalle “ und ,, Mittheilungon iber 
Landwirthschaft, Gartenbau und Hauswirthschaft 


Unter den grossen politischen Zeitungen Deutschiands 


himmt das ca. 70 Tausend Abonnenten besitzende ,, Berliner Tageblatt “ un- 
ig cinen der ersten Plitze cin. Dio hervorragenden Leistungen des ,, Bor- 
‘ageblatt “ in Bezug auf rasche und atnerZ@ssiye Nachrichten ibor allo wichtigon fl 
Freignisse, durch umfassende eigeno Drahtberichte soiner an allen Weltplittzen ange- 
stellten Special-Correspondenten werden allgemoin gebihremd anerkannt. — In 
einer besonderou 


volistindigen Handels-Zeitung 


wahrt das ,, Berliner Tageblatt “ dio Interessen dos Publikuma, wio diejonigen des Handels 
und der Induatrie durch umparteiische und unbefangeno Bourtheilung. Dioselbo bringt 
ausftihrliche Barsen- nd Waarenberichte von allen Weltmarkton. 

Unter Mitarbeiterschaft gediegener Fachautorititon aut allen Hauptgebioten, 
als Theater, Musik, Litteratur, Kunst, Naturwissenschaften, Heilkunde ete. 
orscheinen im , Bertiner Tugeblatt“ regolmissig werthvolle Origina!-Feuflle- 
tons. Im tiglichen Feuilleton finden die Original- Romane und Norellen der ersteri 
Autoren Aufnahme, so erscheint im niichston Quartal cin neuer hòchst fasselnder Roman 
von Georg Engel : ,,Ahnen Enkel 


peri ra dietetici AO 
en sbenniri man auf das figlie zwelmal in ciner Morgene und 
In Italien Abend-Ausgabe orscheinendo ,, Berliner Tageblatt $ und 


Handels-Zeitung ‘ nebst scinen 4 werthivollon Separat-Beiblittern bei I? { i 
mmilichen Postimteran fir dns nichste Quartal zum Preiso von 7 LireT6 0ts, 


Probe-Nummern gratis und franco. 


Società italiana per le Stradè Ferrate della Sicilia 
Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni interamente versato 
ne © Cogliate E | 


5° Decade dal 1. al 10 marzo 1891 - Prodotti approssimativi lordi 


se 
RETE PRINCIPALE. 


Prodotto 
per chi 


Introiti 


Tola 
fuori tra. } TOTALE |chilom 


esoro. 


ANNI | Viaggiatori | Bagagli |Gr. Yelocità!Pico. Velocità] 


Prodotti della decade. 
1891... 1,616 46] 10,145 90] 132,601 20] 774 o2l 
1890 .. s 1,547 64 _6,703.74 598 05| 178,549 73| 
Differ. 1891||+ 2 8] + 68 82|+ 8,437 16|+ 20,114 32|-1- 181 87|+- 54,84 36] 
o 1899 al 10 marzo 1891. 


293,391 09] 


189091 
1889-90 
Differ. 1891] 


1891 
1890 


Difter. 1891||-+- 


+ 301 82 
o 1590 ai 10 marzo 1891. 
1890-91 335,178 46) 8} 7 89| 182,098 99] —807 49 493,342 40| 3,015 41 
1889-90 265,964 53) 14,789 30] 22) SI9 97) 876640 81 8,999 15 


Diffor. 1891|[-+- 69,218 86|-+- 860 44|-1-7,758 sol 487 52|4- 116,701 30) 


RR ERE 

NELLA PIÙ BELLA tentert ac tmmitato se 

gnorilmento a buonissimo condizioni. Dirigersi sl negwio 
), presso piuzza Ve Veneni: ms 


CAMERA GRANDE piceno moti 


mezzogiorno, salottino annesso, asso libero per li° 


ae ie] 
LINGUA FRANCESE si pesi trettati.i 


diriszarsi 8, Via di San Vincen 


MAESTRA LISA 


vori d'ago, cerca. col! 


stata [statico n Vienna 
ig, 


Partenze da Roma per le linee di 


ro sessania Mensili, Via Calextmi N° dì inter 


TAR] ani) auf 
6.36) 8,5 | 9,56) 
830}... | S! 


pom por 
4,35/11,38) 
gio) 950 


S30] Srio|uivio 


VIA SISTINA Gist titn 


n 
fuate” Ingresso Kibero, 63% 
elegante, mobigiiata, volendo, con no s 
CERC buona cameriera svizzera 0 tedesca, Diriger- CAMERA Jotto, presso famiglia distlata. Campo Mai 
3 Si al portiere Via Porta Salaria N° 7 dallo | "0 ST p 
13 alle 3 pom.. 


SIGNORA, DIFTINTA ITALIANA © 


pila Otegaco ranecse, fodesoo © musica profondamente. 
emo posta O. 8, 


500 LIRE REGALA, i Et pic (D 
poste per Capo signi 


prata 
Ghasioro, Gelettoro pér ‘i 
loroluzioni, domande 


LA LIBRERIA FRATELLI BOCCA scese | | 


ca una copia della FEncic Boccardo. Fare offerte. 


Corrispondenze. 
25 varole » I. — ogni parola in più cont & 


lo ver 
ciare fran 
ottima, Sperando presto rivederlo tutto cuore sempre 
fedelissima amata. TMMUTABILE STIMA. 


qgmmenso per assistoro negozio di 
sgntraissima. Tudi 


causio- 
per re no Ve 
ran T 
a 1 io nin ho n° potente! 3 
BRACCIALETTO TROVA: 


Rivolgersi 8. Sebastianello N. 


Giorni Gf trova- | da pero a quello 


a raicagnte 
to us braccialetto, z sognate 
Boccuccia di Tx dote rei 


“appese 


o, seri 
è 1 Interpetrandomi seit ro ri ì 
nie arnontni ao) per 


SI DESIDERA EE ant tree e 


mo posta X, Mi, 


Africa sono ff 
spetto alle p 
di Berlino ci 
servati dai 
sta sublime 

E se doma 
tato con Meni 
fronte a due 
obbli, 


sigilli © gli 
‘Rispondiam 


ario de 
con Menelik 
altra potenza 


Menelik, quel 
‘isoluto ' nel 
Commissione, 
Menel.k, 


ATA 
miti dei terr 


potrà 0 dovrà 

che Monelik 

dovrà, petredì 
mone e relatiy 
disposto i non 
traîtato — me 
linee di confîr 
nelik 0 ai suoi 
lun mezzo ui 


grafiche, ad a 
petta ed 
rimettendone 


stioni inte! 
della politica 
fede in una 
lasciatele al 
giato dalle ve 
Più tardi dell 
segue nel Si 


Livraghi non 
governo imm 
Crispi prove 
Antonelli ! 

< Gli è imp 
di pazienza c 
dei suoi stabilin 


nessuno ha in 
dere un sol 


provino che ii) 
oro colle co 
nisce il gene 
ciglioni è 
per mantenere 
Îl volere dei cd 
forti, ment 
Può permette 
a relativ 
In quanto a 
vero di correr, 


le che lo 
uffi 
stione sul J 
cessaria la mo 
dei suol gludi 


però 
le zone retrosi 


